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Presidenza del Vice Presidente VENANZI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia ,lettura del pr'Ocesso verbale.

R I C C I, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservaziO'ni, il processo verbarle è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di ,legge di iniziativa
dei senatori:

DALVIT, COLLESELLI, ZANON, DAL FALCO,

BERLANDA, BRUGGER, SEGNANA, COSTA, DELLA

PORTA, EOANO e SICA. ~ «Concorso statale

nella spesa per 1'organizzazione del XIV Con-
gresso internazionale della vite e del vino»
(1795);

ZUCCALÀ, CIPELLINI, STIRATI, LICINI, ARFÈ,

AVEZZANO COMES, BLOISE, CUCINELLI, SEGRE-

TO, SIGNORI e TORTORA. ~ « Interpretazione

autentica dell'articolo 8 della legge 8 aprile
1974, n. 98, cO'ncernente la tutela della riser-
vatezza e della libertà e segretezza delle co-
municazioni» (1796);

DALVIT e SEGNANA. ~ « InterpI1etaziO'ne au-

tentica dell'ultimo comma dell'articolo 133
del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 1970, n. 1077, concernente il ri'Or-
dinamento delle carriere degli impiegati civj~
li dello Stato» (1797).

Discussioni, f. 1275.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni di
legge sO'nO'stati deferiti in s,ede deliberante:

alla 2" Commissione permanente (Giusti-
zia):

«Modifica della l,egge 9 ottobI1e 1970, nu-
mero 740, concernente l'ordinamento delle
categorie di personale sanitario addetto agli
isHtuti di prevenzione ,e di pena non appar-
tenenti ai Jlloli organici dell'kmministrazione
penitenziari a » (1789), previ pareri della 1",
della sa e della 12" Commissione;

alla 4" Commissione permanente (Difesa):

Deputato DURAND DE LA PENNE. ~ « Istitu-
zione del grado di capitano di cO'rvetta nell
Corpo equipaggi militari marittimi» (1773),
previ pareJ:1idella l" e della 5" Commissione;

alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, commeI1cio, tUJ:1ismo):

TORELLI. ~ ModMica alla disaiplina deglii
eserrcizi pubibHci di vendita e consumo di
alimenti e bevande» (213-B), previa parere
deUa 1" Commissione.

Seguito della discussione e apprmrazione del-
la mozione n. 46, concernente la tutela del-
l'ambiente anche in relazione alla compe-
tenza delle regioni in materia ecologica

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no 'reca il seguito della discussiO'ne della mo-
zione n. 46, concernente la tutela delll'am-
bti,ente anche in 'reìlazione alla competenza
deilleregioni in mateda ecologica.
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Si dia nuovarrnente lettura deLla m02jione.

R I C C I, Segretario:

DALVIT, ZANON, ROSSI DORIA, TREU,
VERONESI, ALESSANDRINI, ARGIROFFI,
BARBERA, BONALDI, CAVALLI, CHINEL-
LO, COLLESELLI, CROLLALANZA, DEL PA-
CE, GENOVESE, MANENTE COMUNALE,
MARIANI, MARTINAZZOLI, MERZARIO,
MINNOCCI, NOÈ, PECORARO, ROSSI Raf-
faele, SAMONÀ, SANTI, TANGA, TORTO.
RA. ~ Il Senato,

ritenuta la necessità che venga perse-
guita, pur nelle at'tualli difficoltà eLi ordine
economko, una politka di tutela dell'ambien-
te, da considerarsi anche come parte inte-
grante di un nuovo modello di sv,irluppo che
eviti per l'avveniTe gli elnrori verifìicatis,i ,in
passato;

ritenuto che, lin attesa che venga deter-
minato un organo goveI'nativo responsabile
de1la poli1ica ambielltale, è comunque oppor-
tuno favo:r:ire, ,in Vlista della tutela dell'am-
biente, l'adozione, da 'parrte deltle Regioni, di
iniziative legislative ed amminilstrative;

ritenuto, altresì, che, per il migliore
esplicarsi di simile 'iniziative, occOlnre una
corretta defin:UZJiOlnedei compiti spettanti in
materia alle autonomie locali, definiz,ione da
mggiungere udite ,le Regiolli;

ritenuto che, aJJla stregua delle materie
elencate nell'articolo 117, primo comma, del-
la Costituzione, le Regioni risultano compe-
tenN per,la 'tUltela de1l'ambiente, sia pur nei
limiti f.issati dallo stesso artioolo 117 della
Costituzione,

,inv,ita ,il Govermo ad integraire 'Ì 'tlrasferi-
menti di funzioni f,inora effettuati, :Unmodo
da Tkonoscere alle Regioni un quadro ar-
ganico di competenze ambientali, che con-
senta ad esse un'azione eHicaoe.

Considerata, ;:unoltre, ,l'opportunità che li,l
Parlamento effettui, periodkamente, un di-
battdto generale su1la 'politica eoologica, all-
lo scapo di stabiLime gli indirizzi, dibattito
alI quale le Regioni parteaipino attivamente
secondo modalbtà appositamente predi-
sposte;

'rilevata l'esigenza che il Parlamento di-
sponga, ai f,ini deilla determinazione del[e

scelte di poLitka ecologica ~ rtanto più ne-

cessarie in quanto corl1ispondenti anche ad
impegni assunti dan'I tallita,in sede internazio-
nale ~ di aggiornate conoscenze circa lo

stato dell'ambiente del Paese,
invita il Governo a presentare entro i,l cor-

rente anno una relazlione sullo stato del-
l'ambiente in Italia, al f,ine di introdurre un
prlimo dibattito in proposito, ed a predispor-
re, nel contem'P0, un disegno di legge che

I regoli, per l'avvelnire, l'e'laboraZJione e la pre-

sentazione aUe Camere di una Ire'lazione pe-
riodica in materi<a.

(1- 0046)

P RES I D E N T E. È ,iscritto a paruare
il sena'tare Barbera. Ne ha racoltà.

BAR BER A. L'inquinamento ddl'am-
bierrte natura1le, si 'tra t,ti di quello dell'aria
o delle acque o del suolo, è problema antico
quanto l'uomo, ma solo nei tempi più ,re-
centi esso è andato assumendo dimensioni
e signi,EicaziOlni enormi, sia per ,l'aumento

~ in progressione geome1JIìica ~ della popo-
laz!ione in tutto il mondo, sia perchè ,il mo-
do attuale di Vlivere comunitalrio ha oreato ~

basti 'pensare solo allo sviluppo detla mo-
torizzazione nonohè a,i pesticidi, ed ai deter-
genti ~ motivi di nuove noxae di vastissima
entità sotto il profiilo qualitativo e quanti-
tativa, nonchè per la loro rpeI1ico1losHà eco-
10gJica.

TI problema deUa protezione delil'amhiente
naturale dall'aggressione che contro di esso
si compie con l'inquinamerrto (chimico, mi-
crobico, radioat'Ùivo) è alla base non soltan-
to di congressi scientifioi e di programmi, di
studio, ma viene Ir.iconosaiuto, a liveno po-
litico, nazionale ed internazionalle, quale ron-
damentalle problema da affrontare e da I1Ì.
solvere per ,il bene comune, ,ÌJnteso nel senso
più elementare e aioè delila ,conservazione
deUa stessa spec~e umana.

Accettata e sostenuta quindi l'universalità
della danl10sità assai grave deill'inquinamen-
t9, cioè di questa manomisSlione chimica, fi-
sica e biologica deilla natura in conseguenza
di azioni compiute da:1l'uomo in possesso di
mezzi cosiddetti « moderni» ,e di «progres-
so », un altro punto da segnalare, per la va-
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lutazione nella giusta misura degLi aspetti
vari del problema, è di considerare se la
competenza ad affrontarlo e r'isolverlo sia
solo delle autoI1ità sanitanie che presiiedono
rulla tutela della salute pubblica oppure se Ja
competenza ad int,ervenire debba intendersi
estesa a più vasto raggio di autOlrità e di
competenze.

Si pone altresì ill problema se lo stesso
cittadino non sia da considerare partecipe
della responsabillità, assai grave, soprattutto
sotto il profilo etico e morale, di continuare
in queslta folle azione eLicompromissione del-
l'eubioticità dell'ambiente naturale oppure.
come salrebbe di SiUOvero ,interesse, non spet-
ti anche a lui di assumere il proprio posto
llE~lla difesa deH'ambiente naturale, ilnteso
come ecosistema di CUliegli fa parte, che egli
ha anche la possiblilità di manomettere ma
dal cui equilibdo e dalla cui sanità dipende
la sua salute e la sua vita stessa. E di ciò
bisogna ,rendedo pienamente consapevo1le e
responsabile.

L'uomo civile, anzichè essere con la natu-
ra in rappmti di cOlllaborazione, si conside-
ra Libero di combattetila e di manometter-
la. Pe:rciò i danni che in 'tail guisa provoca
sono ingenti e pOlI'tano, con lo strapotere
della ~iolenza ambientaleche la tecnolog,ia
moderna oggi consente in modo massivQ,
alla rottura dell' equiLibrio ecologico e cioè
di quell' ecosisltema nel qualle l'uomo dilmen-
tica di essere solo una parte e senza l' otti-
malità delle altre anche la sua stessa vita è
pregiudicata sia come individuo che come
specie. L'uomo è padrone della terra. Ma deve
essere Uin padrone giusto, onesto e respon-
sabile.

Ogni anno i,l quantitativa di acqua utiliz-
zato per uso potabile, induSltniale o per la
iI1l1igazlioneaumenta mediamente del 4-5 per
cento; ogni 20 anni quindi, tale quantitati-
vo deve essere raddoppiato. Le richieste,
inol,tre, tendono a cOlncentrarsi entro spazi
rela1Jivamente Hmitalti per ill continuo pro-
gredire della urbanizzaz,ione e per lo svilup-
po delle zone industriali.

Per gli stessi motivi, aumentano gli sca-
nichi di Liquami mbani ed ,industrialli nelle
stesse zone, tanto da soverchiare 'rapidamen-

te le ipossibi'lità di accepimento dei corpi
idrki reoettori, in quanto la capaci1tà di auto-
depurazione in quesiti ultimi diviene ben pre-
sto insufficiente.

Negli ultimi anni sii sono, inolta:-e, eV'iden-
ziati tre differ,enti fenomeni: la modi£ica-
zione della composizione dei liquami di omi-
gine urbana ohe OIra contengono elevate
quantlità di detergenti e di oLi minerali,n.m-
portanza sempre maggiore deH'inquinamen-
to di origine industrkllle e la compalrsa di UIl1

inquinamento di ,tipo agnicdlo, liiferibi:le so-
prattutto a fenomeni di dilavamento di ni-
trati e di biocidi utilizzati per liJ tratrtamento
delle colture.

Gli agenti ,inqUlinanti che possono conta-
minare le acque sono di natUira diverSlissima
ed in numero estremamente elevato; tutta-
via, sempLi£icando, essi possono essere rag-
gruppati nelle seguenti categode: agenttÌ vi-
venti, sostanze oI1ganiche decomponihil,i, sa.
li nutritiVli, sostanze tossiohe, detergenti, i.
drocarburi e soHdi linerti. Non bisogna ,inol-
tre dimenticare l'esistenza di un inquina-
mento termico delle acque e la possibilità di
una contaminazione da sostanze radioattive.

Quali che siano le modalità di diHusione
dell'inquinante nel conpo iddco recettivo,
esso, purchè biodegradabile, viene aggredito
dalla flora batteDica presente che at1Jraverso
reazioni di tipo prevalentemente ossidativo
demolisoe le sostanze organiche portandole
verso la mineralizzazione.

,Perchè tali reazioni possano verificarsi è
indispensabille la presenza ne/Il'acqua di os-
sigeno disdoho.

Mentre però gli scarichi urbani illliquinano
il corpo idrico redpiente sversandovi princi-
palmente sostanze organiche, soLidi ÌinerH ed
organi viventi, gli effluenti industriali non
si .limitano ad aumentare !il canico organico
del recettare stesso ma intel1feniscoil1o con i
normali processi di degradazione delle so-
stanze organiche mediante aZiioni di cListwbo
di tipo chimico e biollogico. Le pr.Ì1me sono
dovUlte soprattutto a quei composti che per
diversli motiVii soN:raggono ossigeno al cOlrpo
diluente, qmlllile sostanze riducenti e quelle
cosiddette nutnitivecome i nitrati; le secon-
de agli acidi ed alle basi forti, ai sali di me-
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taUi pesanti, ai cromati, ai cianul1i ed ai bio-
cidi che, d'altra parte assieme ai nitrati ed
ai fosfati, possono derivare da inqUlinamento
di tipo agricolo.

Da qualunque parte provenga (r.iJfiuti do-
mestici, s'Carichi industriaU, operazioni agri-
cole, a,l1evamenti zooteODlici) ogni fenomeno
di ,inquinamento si può ricondurre a tre ti-
pi fondamental1i:

a) inquinamento di 'ti'po fisico;

b) ilnquinamento di Hpo chimico;
c) lilnquinamento di ,ti<pobiologko.

Assai sipesso, ed oggi ,in modo particolrure,
!'inquinamento risulta di tipo misto: dell'ac-
qua sOlno alterati, cioè, i caratteri risko-oT-
ganolettioi (temperatura, IpH, conducibilità
elettnica, colove, torbicLità); sono pvesentJi so-
Sltanze inorganiche che non solo modificano
le caratteristiche chimiche de1l'acqua (quali
acidità, ,durezza, contenuto in saIi disoioilti)
ma spesso rendono l'acqua stessa nooiva all-
l'uomo direttamente e qUlindi ne precludono
l'impiego a scopo potabHe o a scopo di ri-
creazione; oppure anohe indkettamente at-
traverso gl1i effetiti sulla flora o sulla fauna;
sono infine oontemporaneamene o [10 pve-
senti micrarganismi (p,rotozoi, batteri, virus)
patogeni per l'uomo o per li pesci e forme
intermedie di svMuppo di macroparassi'ti, a
localHzzazione lintestinale o no, nelil'uomo.

A seconda del sistema di (fete fogna'ria (uni-
tario, separato, misto) nelle fognature citta-
dine possono essere immesse separatamente
o contemporaneamente alle acque neve do-
mestiche, le acque reflue delle aUività com-
merciali, artigianali e di tutti 'i servizi pub-
blici che possono esistere su Uln'al1ea UI!'ba-
na: possono essere, per esempio, quantità
sempre C'rescenti di sostanze grasse ed o~eo-
se che derivano da garages, stazioni di ser-
vizio, o da altre attiVlÌtà che non sono pro-
priamente di Itipo 'industniale, ma che ormai
costituiscono una componente primaria del

tessuto Uil1bamo, indipendootemente da un
maggiore o minore sVliluppo industniale.

Si pens!i alI carico linquinante ed aNe non
poche sostanze tossiche trasportate con n

di~avamento delle st'rade.

In quest'ultimo campo da un punito di vi-
sta strettamente tgienico-sanitar,io prevalen-
te attenzione deve essere dalta:

a) aW,inquinamento dovuto allo sversa-
mento nei corsi d'aoqua degli emuenti di 0-
s'Peda:!i e sana toni; per il penico!lo infettivo
evidente, per lIe alterazioni di ordine estetico
il1'tuibiIi, per il,penicolo connesso con l'emi's-
sione di sostanze Iradioatt:ive;

b) all'inqUlinamento causalto dallle disca-
riche di rifiuti solidi. Tali ri£iuti rilasciano
effluenti ricchi di sostanze putrescibili e fer-
mentabili, essen2!ialmente costituite da scarti
alimentari; e possono arrivare ad inquinare
anche le acque sotterranee.

Il problema esigerebbe un discorso a pame
e non solo per gli aspett:i sanitari, estetici
ed ecologici.

G1i scarichi :liqUlidi di origine ilndustriale
invece, variano, ovvliamente, a seconda de'l
tipo di indusÌ'I1ia e, per uno stesso Hpo di
indlUstria, a seconda della :lavorazione esegui-
ta e del procedimento tecnologico adottato.
Tali variazioni nigualrdano sioa l'aspetto qua~
1iltat,ivo che queLlo quantitativa dell'inquina-
mento stesso.

Mi sembra pleonastico fare qui Din elenco
dei prindpali ti'pi di .inqUlinanti di natura
chimica, forieri di conseguenze di ordine pa.
tOllogico Iper la 'loro Ipres'enza neLl'acqua: il
cromo, ,l'arsenico, ,il piombo, i oianuri ed n
mercurio 'possono servire da esempio più
significativo .ed attuale.

La contaminaz:ionedel suolo può essere
di origine urbana, agnÌCdla od ,induSltriale.

I contaminanti di origine urbana sono
rappresentati in primo ,luogo dai rifiuti so-
lidi domestici, mentre generalmente ha mi-
nor peso, consliderando lIe dimensioni del fe-
nomeno, Ia dispersione nel terreno dei iLi-
quami di fogna.

I contaminanlti di or,igine agricola sono da
ricercarsi soprattutto£ra i pestiotdi. TaU so-
stanze ed in particolare queUe carat1:erizza~
te da un basso coeffioiente di degradabilità,
possono determinare differenti t,iopidi danni.
Essi, persistendo a lungo nel Iterreno, posso-
noinquina,Te le acque su:penHoiali e di falda
o, essendo assunti da organismi vegetaJIi o
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animaM, possono eS'PI~c~re, attraverso bio-
concentrazioni success,iv'e (risalita attraverso
la catena alimentare) un'azione tossica diret-
ta; hatnno altresì Ila capadtà di determinare
alterazioni significative della microflora ter-
,ricola.

È da sottolineare il fatto che il !fenome-
no della ,bioconcentrazione non si esplica sol-
tanto nei riguardi di determinate sostanze
chimiche; esso può verificarsi anche 'Per i
batteri o i virus. I miltili, cOlm'è noto,in-
fatti, per le loro pecuIial1i modalità di aH-
mentazione, sono in grado di accumu[are nel
loro organismo ed in particolare nell'epato-
pancreas, agenti virulenti particolarmente
pericolosi come H vibrione colerico, le eI1b,~-
telle e le sa1lmoneJJe, responsabili dd tHo e
dei parati£i, le shighelle dissenteriche ed ill
virus dell' epatlite.

La contaminazione del suolo da pant,e dei
rifiuti di oI1igine industniale, inbne, non de-
termina genera1lmente pericoli diretti per
la salute, ma ,piuttosto problemi e danrui di
natura economica ed estetica.

In té\Jlumicasi, tuttav,ia, :10 sversamento suI
terreno o la d,ispersione nello spessore di
esso deUe acque di rifiuto di partico[ari la-
vorazioni contenenti ioni metallici, clfomati,
cianuri, sostanze coloranti, sali di mercurio,
idrocarburi eccetera, può inquinare il suolo,
detel1minando successivamente ,la contami-
nazione de1!e acque super£i'CIiali o di faMa.

Per quel che riguarda l'atmosfera, !'inqui-
namento da impianti termici per uso dome-
stico appare panticolarmenteimportante per
la distI1ibuzione nelltempo e neMo spazio de-
gli eff,luenti 'e per le particolar,i condiziOini
di emissione.

I contaminanti aereo-diffusi, derivanti da
questo gruppo di sorgenti, sono costituiti da
materiale corpuscolato mppresentato da Ire-
sidui carbonios,i ,incombusti, da sostanze ca-
tramose, da ceneri volanti e da gas e vapori
consistenti p-dndpallmente lin anidride sOlI-
£orosa, ossido di carbonio, idrocarburi vola-

ti'Ji, anidride carbonica, ossido di azoto, ozo-
no ed anidride solfOirosa. Quali indiai di con-
taminazJOIne, sono generalmente prescelti ,in
auesti cas'Ì l'anidride sol£orosa e le polveri
sospese.

Connessa con il ,funzionamento deg1i lim-
pianti di niscaldamento domestico, è una sor-
gente di contaminanti secondari, queLla de-
terminMa dalle reaziOlni di cataiHsi osslida-
tiva dell'anidride solforosa che, combinando-
sii con tracce di componenti metallici, si tra-
sforma in anidr,ide so[fOJ'osa e che succ~ssi-
vamente, :in presenza di acqua (nebbia), si
tramuta in aoj,do solforico, sostanza, questa,
com'è noto, tossica ed alltamente aggressiva.

È da notare che, a livello degli alveoli pol-
monar,i, tale fenomeno può ugualmelJ1!teveri-
ficaJrsi.

Le sostanze .inqudnanrti contenute negli sca-
richi dei motori a combustione sono costitui-
te pl'incipalmente da ossido di caJrbonio (la

,
cui concentrazione viene generalmente as-
sunta come indice di contaminazione veiÌco-
lare) da ,idrocarburi della seni,e aliÌfatica ed
aromatica, da ossidi di azoto, ani:dride soJfo-
rosa, aldeidi, ohetoni, addi ongamiid, ammo-
niaca e residui soUdi.

Anche li contaminanti derivanti dal traf-
fico veicolare forniscono il mateI'ialle di par-
tenza per la p'roduZJione di contaminanti se-
condar,i attraverso il verifkarsi di reazioni
di tipo foto-chimico.

Particolari problemi sono posti dal:1'inqui-
[lamento delll'atmosfera da parte dei pro-
cessi industniali, sia per Ila continuità e la
intensità delle emissioni, sia per iUna ceI1ta
tendenza alla agglomerazione degM insedia-
menti industr:ialli stessi e per la notevole
varietà dei contaminanti che facilmente pos~
sOlno interagire, determinando così anche ef-
fetti dannosi di tipo secondaIiio.

La valutazione deill'irnquinamento atmosfe-
rico urbano come causa di danna per la sa-
luJte deLl'uomo ~ a parte gli 'incidenti dram-
matici assoaiati a una sorgente definita o
a sorgenti multiple in concomitanza con defi-
nite condizioni meteorologiche ~ è un pro-
blema di estrema complessità.

È indubbio, tuttavia che gli effetti tempo-
ralmente acuti ed intermedi vanno dai fe-
nomeni di disturbo e di molestia alle mani~
festazi'Oni di sindromi patdlogiche definite,
fino all'incidenza sulla mortalità.

Ma l',interesse degli epidemiologi in tema
di inquiÌnamento atmosferico U!l:'banoe ma-
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lafitie de:1l'uomo si è concentrato principal-
mente, per quanto riguarda gLi effetti a di-
stanza, su due problemi:

a) la bronchite cronica;

b) iiI cancro del polmone.

Molte rioerche hanno infatti dimostrato un
rappoTto assai elevato tra incidenza della
bronchite cronica (morbosità e mortalità) e
livello di iinquinamento: lin Inghilterra, per
esempio, la bronchite cronica, spesso as.
sociata con asma bronchiale ed enfisem:i
poJmonare, è la terza causa di morte e di
invalidità.

Anche .l'ipotesi di un rapporto tra cancro
del polmone ed inqUlinamentO' atmosfecnico
dapprima genedcamente e globalmente con-
siderato e poi, in seguito aLl'accertamento
dell'azione concerogena di ailcuni idrocarbu-
l'i policiaIid aromatici, speciJficatamente cor-
I1elato con taLi componentJi, ha dato l'avvio
a numeros.i studi di oncologia sperimentale
ed è oggetto di mohe 'inchieste stat,istiche,
spesso con risultati .probanti per la dimo-
strazione di tale rapporto.

Ma nella valutaz'i,one dei danni eventual-
menJte derivantJi daWinquilllaJffiento atmosfe-
rico non si possono non ,rkordare, in parti-
cOllare, i risultati di alcune ricerche che ri-
guairda:no la morbosità infantNe: Faerber e
Cole (1959) e Trub e Posch (1959) hanno esa-
minato comparativamen'te gruppi di bambini
viventi in zone industriali ad alto grado di
inquinamento atmosferico e gruppi di bam-
bini residenti in zone ,ruraLi modicamente in-
quinate; nei primi hanno riscontrato una
maggiore evidenza di alterazioni scheletri-
che inquadrabili nel raohitismo, modificazio-
ni del numero dei globuli rossi, del contenuto
di emoglobina e del comportamento dello
sviluppo corporeo.

Osservazioni ,tut'te confermate daillericer-
ohe eseguite da Symon (1964) neilla popola-
ZJione infantile del:la regione mineraria di 0-
strava (Cecoslovacchia), sede di importanti
impianti siderurgici e chimioi.

Inquinamento da rumore.

L'entrità della pressione acus,tica ohe da
singole sorgenti emittenti Sii riversa sui In.ru-
dei abitati, è spesso maggiore proprio ,in

quelle stesse zone neLle quali 'Più ,intenso
è !'inquinamento deWatmosfera per rIa im-
missione ,in essa di contaminanti chimici.

Tale tipo di inquinamento, 'infatti, è causa-
to per la massima paI1te dal traffico veico'la-
re e dall'attività deLle industrie, mentre han-
no minore importanza il traf£ico aereo ed
il rumore prodotto dalla popolazione.

Il trauma sonoro ,interferisce spesso con
il sonno e con il riposo o comunque con i
periodi di recupero metalavorativo. Altre
volte il rumore disturba le attiviltà Ilavora-
tive, contribuendo ad aggTava:re Io stato di
fatica, fatto questo che si verifica con mag-
giore evidenza, qualora lo stimolo disturban-
te persista a lungo.

Il danno più frequente derivante dall'inqui-
namento da rumore nelle aree Ulrbane, è, in
definitiva, rappresentato da !Una sensazjione
di fastidio più o meno accentuata.

Tale ,tipo di danno è indubbiamente lega-
to alla sensibilità del soggetto sofferente, alle
sue condiz'Ìoni di equiJlibrio psico-fisico, alle
caratteristiche della sua attività ed agli ef-
fetti evocativi suscitati dal rumore stesso.

La sensazione di .fastidio di rado detelr~
mina direttamente l'insorgenza di fenomeni
nettamente patologici; essa è tuttavia in gra~
do di provocare, speciallmente in soggetti
psicolabili, uno stato di iI1ritabiHtà e di in-
soddisfazione capace, a sua volta, di determi-
nare aHeggiamentirea<ttiV1i di aggressivHà o
di rifiuto.

Nel primo caso sono possibili alterazioni
dei rapporti tra ill soggetto e Ila comunità in
cui vive; nel secondo caso 11 soggetto tende
a riversare su se stesso la 'propria convinzlio-
ne di insoddisfazione e Ila 'propria incapacità
a tollerare stimoli disturbanti.

Ho fatto questo quadro dinico e medico
(peraltro molto inCoillipleto) che si può ben
di:re preoccupante Inon per spaventare ma per
far riHettere come le conseguenze sii riper-
Quotano sull'uomo (che pOli siamo noi, hi-
s6gna egoisticamente ,I1icordarlo?) con una
incidenza sia di sofferenza, sia di disagi,
Stia di danno economico 'per la società, dan-

no economico monetizzahile con una certa fa-

cillità.
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I costi, quindi, devono neoessariamente 'te~
ner conto anche di ciò.

Ma appare lecito esprimere qui i,l dubbio
che non sia stato £]nora ottenuto moho in
ordine al problema generale che è quello di
coordinare, in una l1icerca globalle, le inizia~,
tive e lo sforzo dei singoli.

Le amministrazioni comunali, provinciali,
regionali, anche sotto la spinta dell'opinione
pubblica, si sono mosse. Ma Slingole ,inizia~
vive ~ che spesso sii ignorano quando nOln
si ostacO'lano ~ possono avere irl titolo ed
il diriltto di essere considemte vera medici~
na preventiva?

È necessario potenzliaT,e le strutture esi~
stenti; soprattutto negli organici e nella qua~
lificazione degli operatori, ed utHizzade coo~
perativamente, coordinaindole, sia per le esi~
genZJe di ,informazione che per i compit,i di
controllo, secondo uno schema sernplice che
potrebbe comprendere strutture a tre l,ivel~
li: strutture a livello perifel1ico e capillare,
con Plrevalente funz~one di raccolta di dati
informativi, C011 compiti di controlllo dspet~
tivo e di v1igilanza, con la massima semplli~
cità Sltrumentale; struttUlfe !intermedie, con
compiti di controno strumentale e di raccol~
ta dei dat,i statistici cor:rÌspOlndenti; struttu~
re centrali di coordinamento e di elabora~
zione dei dati,conpoteri legislativi. Ovvia~
mente tali strutture dovrebbero assumere
1a dimensione regionale.

Questi in sintesi i pr,inaipali settol1i in cui
è più avvertibille il danno ecologico derivato
daH'inquinamento .ambientale, anche se nel~
la categoria degli inquinanti da cause fisiche
sono ancora da annoverarSli nnquinalmento
termico e quello da sostanze radioattive, cui
si è fatto cenno prima, e anche se vi sono
altri fattori ohe possiamo definire sooiali, i
quali minacciano i~ rappo~rto fra uomo e am~
biente: ad esempio. la sovrappopolazione e,
nel contempo, la limitata disponibilità di
ailimenti e di materie prime.

Da quanto è sta'to detto possono comunque
desumersli due impol1tanti considerazioni. La
prima è che lil fenomeno deLl',inquinamento
ambientale si comporta analogamente ad una
quals~asi condizione di equiHbrio di un eco~
sdstema: possiede cioè una propria inerzia

e Sii oppone a queJ11e forze che vengono a
modifkaire le condizioni di base; la seconda
è che se inquinare è relativamente facile,
disinquinare è sempre molto costoso.

Tuttavia alcune realizzazioni e scoperte po~
trebbero, in effetti, migliorare notevolmen-
te il funzionamento di una società in rfa52
di equilibrio dinamico.

È possibile citare, fra queste, nuovi me~
todi di allontanamento e smaltimento dei
l1ii£iuti, capaci eLi,r,ieLurre !'.inquinamento e di
rimettere in circolo i materialli già sfrutltati;
nuovi procedimenH di dltrattamento, a Iren~
dimento più elevato, per liidurre ,jJ l1i1tmo di
impoverimento delle rliserve di materie pri~
me, una migliore progettazione dei vari ma-
nufatti per accrescerne la durata ,e faci1i~
tarne eventuali riparazioni, rendendo così
minimo il tasso di deprezzamento del capi~
tale; la pratica utilizzaZJione delle rad:iazioni
solari che cosltituiscono la fonte di energia
maggiormente esente da effetti àuquinanti
che si conosca; metodi di contmllo naturaJi
sugli agenti biologici nocivi basati su un3
più complessa conoscenza delle correlazioni
ecologiche; progressi nelle pratiche antifè-

I condative allo scopo di riportare l'indice di
natalità allo stesso valore dell'indice di mOf-
talità che, come è noto, tende continamen~
te a decrescere.

A conclusione di quanto è stato detto è,
però, necessaT,io sottolineare ancora una vol-
ta un fatto di estrema importanza: lÌ rproces~
si ecologici sOlno caratteJ1izzati da lUna ele~
vata inerzia, ed i lunghi nitardi, tipioi della
loro evoluztÌone, richiedono, da pante delle
istituzioni preposte, una formulazione della
pol,itica per il'ambiente che tenga espressa~
mente conto ddla dimensione 'temporale del
fenomeno inquinamento.

Qua<ttro cara<tteristiche dei sistemi ambien~
,

tali sono all' origine dei signì.£icativi ritardi
temporar1i pres'entli nei processi tin esame.

Innanzi tutto, causa fondamentale di de~
terioramento è il complesso sistema socio~
economico che determina lo sviluppo demo~

I
grafico ed economico in un mondo di di~
mensioni finite: questo sistema presenta un
ahiss'imo grado di ,inerzia e tende a vanifi-
care i sempJjci provvedimenti adottati per
combattere !'inquinamento.



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 16854 ~

26 SETTEMBRE 1974349" SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

In secondo ,luogo, ,i processli fisioi, chimiai
e biologici ehe gov,ermano I~loiclo degli agenti
inquinanti attraverso l'ambiente,introduco-
no notevoli ritardi tra <ilmomento in cui si
arig,ina una determinata sostanza e quello ,in
ooi essa si manifesta ,in qualche punto del-
l'ecosistema.

In terzo luogo, tra l'esposizione a u:n agen-
te inquinante ed i1 primo insorgere del dan-
no patente neU'uomo o i'n un'altra specie,
intercorre un t'empo che spesso si avvieina
alla durata della vita dell'dindiviiduo colpito.
InHne 'Una risposta aLl'inquinamento del:l'am-
biente, ed egualmente una ;r;isposta ai rproces-
si disinquinanti, richiede n più delle volte
non solo l'adoz.ione di nuove itecnolog,ie, ma
anche la creazione di nuove list~tuzioni o la
accettaZiione di dilfferrenti vailori sociali; e
mentre la tecnologia si presta abbastanza be-
ne a rapide modificazioni, ila struttura socia-
le, peet' sua natura, oiò non <consente.

D'altra parte è stato giustamente osserva-
to che il bene deH'uomo, coinaidente, nel
caso, con la protez.ione dell'eco sistema lin cui
vive, non ha prezzo rperchè il grande rrÌCet-
tore, che alla fine >èil mare, corrisponderà
all'uomo anohe ricchezze infinite sotto ogni
aspetto: trattasi quindi di spese di ,investi-
mento, .come tutte quelle che servono a pro-
teggere la vita.

Tuttavia per risolvere in maniera soddisfa-
oente ,~lproblema occorre molto denaro, tec-
nologie raffinate e sèmpre evolventisi; oc-
come tenere presente il fatto che le çar3ltte-
r,is,t,iche dinamiche dei procesSli eoologiai ri-
çhiedono una completa pianificazione.

Non è possibile pairlare di ecologia al di
fuoTi di un cor,retto quadro programmatico
nazionale e regionale e al di fuoni di ogni
analisi e prev,isione.

Del resto molte regioni hanno affrontato
il problema in termini molto reailistici, ap-
profondendone i veri significati e sfidando
dn questo campo lo St3lto ohe da anni, ,inca-
pace perfino di predisporre un nuovo testo
più consono alle mutate esigenze ecologiche,
ha formulato un progetto di ,legge sul disin-
quinamento delle acque senza tramutarlo nel-
l'applicazione pratica; dalle stesse regioni
inoltre sano state sol'leoitat,e sostanziali mo-

d~fiche alla legge 615 <contro liinquinamento
atmosfevico.

Tutto ciò non può lasciarci indifferen-
tI e quindi occorre che anche nel nostro
paese i,l problema della lotta contro l'ii:nqui-
namento ambi,entale, ~nteso come perturba-
tore e sovvertitore dell'ecosistema di cui
l'uomo fa parte e nel qUaile esso è integrato,
vada affrontato su base interdisciplinare dal-
le competenti autodtà, favorendo l'adoz,ione
da parte delle regioni di iniziative legislative
ed amministlrative.

Tutti, comunque, dobbiamo sentirei solle-
eirtati ad una discussione seria, approfon-
dita e responsabile.

Esistono Slituazioni pregresse di diffkiJe
soluz'i0'ne tecnica: occo:r;re, tuttavia, avere
capacità, umiltà, disponib~1ità e, dopo il di-
luvio di parole, prodmre dei fatti.

Vorrei concludere questo iillio intervento,
che evidentemente ha potuto J:1irguardares0'lo
tal uni aspetti che mi sono sembrati i più
significativi dal punto di Viista di una ,indi-
cazione e di uno stimolo all'approfondimento
di un così vasto problema,ripl'op0'nendo al-
cune considerazioni di ord1ne generale:

~ l',inquinamento gl0'bale deJ1l'ambiente f,i-
sica di Vlita S'taraggiungendo, per talune si-
tuazioni, dimensioni che Irkhiedono provve-
dimenti urgenti, ad eVlitare che lirnun prossi-
mo futuro costituisca più grave penicalo con
effetti ineverSl1bili sulla salute e sull' eco~
nomia;

~ dal ,punto di vlista tecnico l'inquimamen-

to è un problema mass1mamente interdisoi~
plinare. La fase dei discorsi ,isolati, speaiali-
stici, quasi monopolisrtici ~ con le caratte-
ristiche del monologo ~ dev,e trovare supe-
,rament'o verso un incontro coHettivo, che
porti al risultato de1la identificazione degli
aspetti essenziaIi, delle cause re delle solu-
zioni globali;

~ soluzioni globaH che già si intravedono,

sia per un piano di immediato interveDJto
sia per un pr0'gramma da svi~luppare per gra-
di a scadenze meno Viiaine.

I tentartiv,i di risalvere n problema de11'.1n-
quinamento con misure di correzione o di
prevenzione singolaI1mente ,imposte, spesso
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eluse, a parte la 1imitataeEficada (quando
non siano iinfruttuosi) non debbono essere
considemti il vero ,rimedio.

Tanto meno non debban'O costituire rema-
re verso il ,raggiungimenta dell'unico abiet,-
tiva: quello di lindicareéIJU'umanità ohe ere:
sce ed al:le corllet,tività che IIngrandiscOillo i
modi veramente economici ~ nel contenuto

più ampio che i,l tenmine può avere ~ di
gestilre i beni disponib~1iin natura.

Il prablema, linfatti, n'On è se la popola:z.io-
ne del mondo (ara di 3 miliardi) possa op-
pure no raggiungere i 6-7 m~lia:rdi previsti

per il 2000.
U problema :niguarda le condiZiioni in Cut

si potrà svolgere questa vita.
Se si traHerà ~ cioè ~ di una esistenza

attiva e feconda oppure della sopravvivenza
di bronchitici e di ilntossicati cronici, che
vegeteranno passando da una cura all'aJltra
o da un letto all'altro. (Applausi dal centro-
sinistra e dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. E isc:rittO'a parlaI1e
il senatare Mariani. Ne ha facaltà.

M A R I A N I. Signor Presidente, ana-
~evole MiniiStra, onorevali coilleghi, le c'Onsi-
derazioni fatte a conclusione del suo dire
dal senatore Barbera sona pO'i queUe essen-
ziali per la 'risoluziO'ne di quest'O problema,
poichè già ieri il senatore Endrich ha potuto
dimostrare come una vasta legis>laziane esi-
sta, ma come questa sia settoriale le regali
di volta in voilta, quando nasoono, i proble-
mi singali rigua:rdanti l'inquinament'O del-
l'ambiente.

Quello che manca dunque è un organO' di
coordinamento. La nostra Cammissioneeco-
lagica ha studiato a fando i vari problemi
e sano state 'PJ1es,entate moziani ~ ricorda

quella sul rumore e quella sull'inquinamento
atmosferica ~ che chiedevanO' agli organi

di Governa di far conoscere determinati da-
ti, perchè poi si potesserO' proporre provve-
dimenti legislativi in relazione ai dati stessi.
Tali dati però non sono venuti. lE Viera che
esiste un Ministro per l'ambiente e per i beD1
culturali che è qui prtleSlente e che è indub-
biamente animato da buona vO'lantà, però
egli non ha un Ministe:m. In Isostanza quello I

Discussioni, f. 1276.
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che manca e che è neces,saria è un O'I1gana che
oo'Ordini tutte le iniziative e soprattuttO' di-
venti un coaoerva di mozioni oonoscitive che
aggi sO'na dispers1e in pubblioazi'Oni, in libri
e saprattutto negli aJ1chivi dei vari ministeri,
perchè mO'lti dicasteri sO'no campetenti, cia-
scuno per pI'aprio conto, a provvedere in ma-
teria ed hanno naturalmente un airohiv,io su
ciascuna di qUleste materie, ma non c'è nes-
suna ohe provveda a caordinare queste no-

zioni.
Che la situazione sia molto seria, varrei

dire addirittura tragica, è dimastrato anzi-
tutto dal :fatto che questa nO'stra mozione è
stata firmata da tutti i oomponenti la Com-
missione, i quali hanno voluta riohiamaI1e il
Governo sulla necessHà di pravvedere in pro-
pasito e di presentare arddirittura entra il cor-
rente anno una relazione sulla stato dell'am-
biente in Italia arIfine di introdurre un primo
dibattito in proposito e predilspO'rre nel con-
tempa un disegno di legge che regO'li per l'av-
venire la redaziane e la pres1entaziorne alle
Camere di una relazione periodica in mate-
ria.

Mi pare che questa richiesta, questo invito
a presentaI1e una relaziane periodica sia da
sattolineare perchè in questa materia dob~
biamo considerare che vi sono problemi anH-
chi e problemi nuovi. I problemi ahtkhi
sono: la regO'lazione ddle 'acque, la sistema-
zione boschiva, la sistemaziane delle caste
marine; problemi che, purtrappo, per ina-
dempienza degli enti locali O' dello Istesso
Governo sono in gran pa1rte oompI1omessi.
Vi sO'no poi i problemi nu'Ovi, nati daUo svi-
:luppo della teonologia e dal progresso: H
rum arie, i fumi chimici che distruggono mo~
numenti che avevano Desistito alla erosione
dei secoli, iT problema di Venezia, quello dei
camicioni dei nostri palazzi e quello deIJle
statue che ¥engono erose dalle sostanze chi-
miche immesse nell'atmosfera dalle in-
dustrie.

Il problema del rumore non è sOilo un pro~
blema di ordine fisiologiroo per cui, se >il
rumore supera un deteuminato numero di
decibels, si risolve a danno dell'uomo, ma è
un problema che finisce per oainvolgere an-
che gli oggetti, le case, ad esempio: sappia-
mo infatti che il rumor,e in certe dttà op-
pure vicino agli aeroporti altera la stessa
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fsionomia delle case re dei mO'numenti. Quin~
di questa problema non riguarda solo il rap~
porto tra ,l'uomo 'e l'amb~ente poichè è l'am~
biente che si trasforma; infatti H rumore
non sO'lo è fonte per 1'uomo di alteraz~oni
fisiche e psiohiche, ma modifica l'ambiente
in cui l'uomo stesso deve vivere.

Sano stati ,fatti degli studi partioolari; ne
abbiamo parllato quandO' è stata approvata
la maziane, nel marzo del 1973, contro l'in~
quinamento da rumare. In quella 'Ocoasiane

I

il Gov,erno si impegnò a farci conoscere en~
tra l'anno certe notizie dE;lle quali avevamo
bisogno, che però non abbiamo avuto. Nel-

l'ultimo notiziario legislativo in materia di
tutela ddl'ambiente, che viene distribuito dal
Senato, leggO' che solo can la legge regionale
23 agasto 1974, n. 49, della Lombardia, si è
provveduto a concledere alle amministrazioni
provinciali di quella regione dei contributi
per l'acquisto di apparecchiaturre per il po-
tenziamento dei servizi di cantrollo dell'in~
quinamento atmosferico re del rumore. Ci t110-
viamo un po' in ritardo su questa materia.
Sono infatti stati cO'ndO'tti avanzati studi
negli Stati Uniti e in Ceooslovacchia in ma~
teria di inquinamento atmosferico e da ru-
more.

Ma oltre ai problemi del rumore e dei fumi
chimici, di cui ho già parlato, vi è il pro-
blema delle materie plastiche che non si sciol~
gono. Sono state pubblicate su tutti i roto-
calohi delle fotografie dove si vedono delle
palline di materiale plastico che vagano lun-
go le coste dei mari a lungo i fiumi come
materia indistruUibile perchè non Ise ne co-
nosce la composizione. Lo stesso avviene per
i detersivi ohe vengono immessi nelle acque
interne.

Tutti questi problemi sono ancora. pill
gravi perchè non sono stati studiati ndlom
insieme non ,esiste un cO'ordinamento tra le,
varie attività deLle l'legioni. Per questo riten~
go che prima di ogni altra cosa sia neoessa~

l'io dare un indidzzO', apprestare dei provve-
dimentiperchè si pO'ssa agir:e con efficacia
e senza perdeI1e tempo, come purtroppo an~
che noi ,stiamo facendo in attesa delle inda~
gini.

Vi è anche da osservare che, come in tutte
le cose, anohe qui è neoessario pO'l're dei di-

vieti e delle sanzioni perchè il cittadino a
l,e industri,e obbediscano a determinate nor-

me. A questo proposito va detto che la no-

'stm legislazione penale è purtroppo laounasa
e perfino benevola tanto che la Commissio-
ne ecologica ~ e di ciò va dato atto al suo
presidente senatore Dalvit che con tanta pas-
sione la pl1esiede ~ ha costituito un sotto-
comitato per oercare di individuare se si
pO'ssono prevedere altri reati o se sia oppor~
tuna aumental1e le pene per i reati già pl1e-
visti. Comunque il problema di ,fondo è che
,l'attuale legislaziane presenta degli inconve~
nknti dato che ,esamina la tutela deH'ambien~
te satta un profila p'l1evalentemente priva-
tistico. Ad esempio in materia di fumi ,la leg~
ge stabilisce che si possa chiedeIìe unrisa'rci~
mento dei danni là dove il fumo invade 00-
stantemente un fondo vicino. Vioev'ersa oggi
vi è la necessità di una legislazione diversa

con un criterio diverso.
Ricordo che al conVlegno di Fiuggi, al qua-

le ho avuto l'onare di partecipare, indetto
dal Ministero di grazia e giustizia, si è osser~
vato in proposito che ,1,a legislazione è 'tal~
mente incompleta da non consentire una di.~
fesa indiscriminata del cittadino e delila col-
lettività in genere. Vi è un insieme di norme
ohe tutela il cittadino nel suo' ambicente, nella
sua casa mentre non vi s'OnO'norme che lo tu-
telano quando egli si trova alla meroè della
vi l'a caotica esterna in specie neUe nostre
oittà.

Ora, sappiamo che si è ricol1so con un certo
sforzo da taluni magistrati anche a delle l,eg~
gi che non hannO' niente a che faI'e con la
vera tutela dell'ambiente per poter colpire
i 'l1esponsabili degli inquinamenti. Per esem-
pio l'articola 6 del testo unico sulla pesca
che è un decreto del 1931, ha consentito di
colpire chi immette nei cor,si d'acqua sostan~
ze atte a stol1dire i pesci; e siocome sarebbe-
ro veleni che verrebbero introdotti nelle ac-
que, anche se i pesd non Vii sono, i gIu-
dici intervengono quando hanno notizia che
i detersivi, i rifiuti delle industrie vengono
immessi illecitamente in corsi d'acqua, che
debbono invece rimanere indenni.

Ma oltre questa consideraziO'ne vi è da O'S-
servare che vi è una dispersione legislativa
per cui non esiste, non dico un testo unioo
ma un ooordinamenta di pubblicazioni liegi~
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slative, doUdnalri,e a giurispruclenziali che
consentano a chi voles.se studiare tutte que-
ste norme sull'ambiente di avere un co.m-
pleto panorama; e sarebbe TIeoes,sario si an-
dasse a vedere tutte le racoollte delle leggi
d'Italia per cantrollare dove è passibilie met-
tlere ,lie mani non sola alI fine di utilizzare le
leggi per oolprrechi vio~la queste TIorme di
oamportamenta,.ma soprattutto per poter
mrgliarare queste ,lleggi e coordinarle fra di
lOIia.

Poi vi è una pllumlità delleoampetenze;
così il Ministero dei ,lavori pubblici è com-
pet-ente per le acque eccetera; il Ministero
dell'agriooltura 'e delIe fo.reste per i boschi;

H Ministero dell'indust,ria 'per le norme in
materia di impianti di TIuovi stabilimenti.
Tutto questa compless0 di norme disperse
neIle varie co.mpeteTIze fa sì che nessuno
pI1enda Il'iTIiziativa del cao.rdinamento e quan-
do è TIBcessario neppur'e di certi provvedi-
menti. È vero, bisogna dare atta che si è
cercato e da parte di organi di GOVìerno e
anche da parte di associazioni industriali e
sindacati di fare dei convegni per sapperi:re
a queste manchevolezze; ma io credo che la
cosa più importante sia che venga çreato un
organo ministeriale, un vero ministeI1a a 00"
munque uil camitato di coordinameTIto a
cui potr1ebbero intervenire i sottosegretari e
i diretto.ri generali, ma che fasiSe presieduto
da un minist'ro che potmbbe essere l'attuale
Ministro dell'ambiente e dei beni culturali

perohè si oamincino. a ooordinaI1e non soJa
le competenze ma anche queslte Legislazioni
e chiedere (qui in Senato abbiamo la fortu-
na di avere Ila Commislsione dei praMemi
dell' ecoLogia che sta ,studiando. proprio. que-
~ti problemi) di travare i punti .complemen-
tari e risalveI1e questi pro.blemi.È dò che
fa la Cammissione, però essa ha di £,ro.nte j[

vuoto perchè 1'anno. soorsa si son'Ù presen-
tate due mozioni, oggli presentiamO' <la terza
e no.n riusciamo ad avere rispDsta dall'Ese-
cutivo. cDsì come penso. dov:remmo preten~
del1e di Dttenere per poter pO'i intervenire.
Il pro.bIema è veramente seriO' e g:mve. La
stessa moziane unà:nimemente sattoscritta
deno.ta questa gravità e pertanto confido che
il Governo, questa volta, finalmente voglia ve-
nire inoonrm alle nostre richieste e farei
conoscere quei dati e quei rilievi così come
si chiede nella mDzione, che ci oanseTItano
dei dibattiti periodici per pDter finalmente
coordinare l'attività in materia. (Vivi ap-
plausi dall' estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a padare
11 senatDl1e Noè. Ne ha facoltà.

N O È. Onorevole Presidente, signar Mi-
nistro, cari coLleghi, abbiamO' assistito daJ
1965 al 1970 pressappoco ad un fiorire di
iniziative che raccoglievano un'esigenza, via
via più sentita, di o.ccuparsi dei problemi
ecolagici.

Presidenza del Presidente SPAGNOLlI

(Segue N O È ). Direi che alla lunga
in quel periDdo talvolta La settoriaHtà del-
l'appro.ccio che veniva fatta ~ che era quasi

sempre di questo genere cioè settoriail1e ~ e

tal'altra l'esaSlperazione delle prese di posi-
zione ha fatto di questo primo approccio una
attualità piuttostO' penosa tanto che un'Ù scdt-
tODe ungherese che viveva a Parigi, deceduto
da po.co, J Dseph Kessel scrisse un Iibl10 che
ha avuto molto successo: «La call girl de
!'environnement ». E sintetizzava, in modo

fOl1seanche poco rispettDso, talune prese di
posizione giornalistiche che, appunto per la
loro settorialità e per la mancanza di ana-
lisi di alternative e 1Jer le prese di posizio-
ne tutte negative, hanno esasperato questa
prima ,fase e nOn hanno dato dei frutti nep-
pure in quel baokground culturale che sem-
pre deve precedere l'azIone politica.

Poi, casualmente, la crisi dell'energia e la
presa di coscienza del fatto che c'em un PDQ-
blema ancora più grande e c,io.è quello deil-
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l'energia e della disponibilità delle 'risorS'é
in genere che può attanagliare il progetto
dell'uOimo, Isoprattutto questo secondo fatto
emerso all'inizio deLlo 'S00]1S0anno e divenu-
to più grave nei mesi di dicembre e gennaio
oonla crisi energetica, hanno ridimensionato
Ìil problema con il vantaggio ora di aver pare
tato l'attenzione sui termini reali del pro-
blema stesso. Questi clredo che possano es-
sere così concepiti: si tratta di un fenDmeno
ohe interessa mOlIte attività dell'uomo per
cui non può essere considerato settoriaJmen-
te le che richiede, cOlme azione. governativa,
verosimillmentle l'azione di un ministero sen-
za portafoglio che possa ramificarsi in molti
ministeri .per susoitare in tutti questi ultimi
un'azione che tenga conto dell'ambiente, del~
le eSÌ1genze deN'uomo. Infatti sia il Ministero
dell'industria, sia quello dei lavori pubblioi,
sia quello della sanità hanno a che fare con
l'eoologia. Sì tratta, quindi, di un .lavOiro sen-
za dubbio più difficile, di un lavoro che ri~
chiede una collaborazione che non è sempre
naturale negli uomini, ma ciò impone la co-
sCÌienza che si ha oggi del problema.

Inoltre questo stato ecologico dipende
dalla ricaduta di azÌ10ni di ahI'O genere (azio-
ni industriali, modo di produrre l'eneJ1gia, ad
esempio) che hanno un peso maggiore di
queillo di una singola azione che si può per-
seguire. Pertanto si tratta di un problema
più difficile di quanto si potlesse prevedere
e perlomeno di quanto in quegli anni veniva
dichiarato.

Siccome.penso che uno dei compiti che noi
aibbiamo è anche quello dì preconizzare la
azione futura, mi pronuncio in questo modo
(posso anohe aver tO'rto): io vedl1ei un mi-
niste.ro senza portafoglio con dei cOl1rispon~
denti in tanti altri ministeri così come si
potrebbe fare anche per la ricerca scienti-
fica. Infatti c'è moata similitudine tm i due
problemi. Anche per la ricerca scientifica,
in fondo, (in p.roposito ho presentato una
Delazione nella scorsa legis1latUira) un mini-
steDo con portafoglio si potrebbe anche isti-
tuire, ma forse non sarebbe la mig.liore solu-
zione; le vedute più reoenti anche per questo
problema si basano piuttosto su un compito
non di lining, ma di staff nel senso industria-
le, quindi da un punto di vista, governativo

con tale diffusione in parecchi ministeri in
quanto quasi tutti vi sono interessati.

Perchè il pmblema è complesso? Perchè
i fattori che vi si giocano sono tutti quelli
che attengono a]la vita del1'uomo. Infatti

l'uomo dipende dalla disponibilità e dalla
.qualità di sostanze rinnovab1li, cOlme l'aria,

l'acqua, gli allimenti animali o vegetali che
sono rinnovabili e che però non sempre sono
disponibili ed in quantità sufficiente; dipen-
de poi da elementi non rinnovabih ~ e qui

c'è il male maggioDe ~come ad esempio gli
idrocarburi, i minerali; drpende inoltre dal
modo di lavorazione che egli porta avan-
ti (cioè i modi di lavorare questi eb
menti); dipende dal tipo di società che egli
configura, cioè dal modo di abitare e dal mo-
do di trasportare. Tutti questi momenti della
vita dell'uomo incidono sull'ambiente.

Bertrand Jouvenel ha distinto ~ una volta
che sia chiaI10 che vi sono tutti questi fattori
che concorrono a formame il risultato final,e

~ un macro-ambiente ed un mÌCro-ambiente,
e mi sembra che questa classificazione sia
opportuna. TI macro-ambiente .riguarda i]

rapporto dell'uomo ,con l'ambiente in senso
generale (quantità di ossigeno, temperatum
de] globo che con i decenni potvebbe anche
trasformare le calotte polari), mentre il mi-
cro~ambiente è più limitato, è l'ambiente
di lavoro, riguarda la situazione di quel pae~
se in riva a quel fiume. Questi due grossi
problemi richiedono naturalmente diverse se-
di di elaborazione delle decisioni in quanta
si tratta di problemi diversi. Occorre quindi
cominciare con il fare questa distinzione per
non far decidere entità ohe non ne hanno
il pDtere su una parte di questa pJ:1oblema-
tica. C'è lavoro per tutti; in seguito porterò
laltre testimonianze.

Il nocciolo del problema quindi è grave
e pesante: più che dire quello che bisogna
fare, dobbiamo più modestamentle preoocu-
pa:rci di quali strumenti mettere in opera per
dominare intlerdisciplinarmente la materia.
Secondo me è presunzione, in presenza di tut-
ti quei fattori che ho enumerato (e ne ho
enumerati soltanto alcuni), dire qual è la de-
cisione. Abbiamo viceversa il dove.re di met-
tere in opera strumenti, che non abbiamo.
di elaborazione della decisione, che siano
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inverdisciplinari, sistemici, cioè che permet-
tano con modelli matiematici di tener oonto
di tutte le connessioni tra i vari fattori in
modo da avere poi ragionevoli previsioni.

Esempi nO~1 ne mancano. Ho visitato due
volte a Bruxelles un modello matematico
del Mare del nord di fronte a tutta la costa
belga, fatto con il contributo finanziario del~
la NATO. Tutti i faUori sono stati messi in
gioco: la qu()llità delle aoque, la qualità dell-

l'aria che può portame contaminazioni chimi-
che, ed è quindi possibile per quello specchio
di mare una previsione seria delle azioni che
l'uomo Via intraprendendo. Questa è la sfida.
Noi siamo abituati (e come noi quasi tutti i
parlamenti del mondo) ad un approccio in
genere settoriale. :È un grosso passo queIrlo
che dobbiamo fare, senza H quale ,sono con~
vinto che difficilmente potremmo oompiere
azioni completamente soddisfacenti.

Ho asoorltato con inteI1esse i due colleghi
che mi hanno preceduto. Mi è dispiaciuto
che nessuno (non so quanto è stato fatto ied
perchè fino a questa mattina sono stato im-
pegnato a Lussemburgo; può darsi che i col-
leghi ieri ne abbi'ano fatTIo cenno) abbia fatto
cenno all'azione europea in questo campo.

L'intervento del collega IBaI1bera è stato
sotto molti profili interessante, ma quando
parlava della sperimentazione sar:ebbe stato
naturale un aggancio a quanto viene fatto in
quella sede. È qui presentle il ministro Ripa-
monti che ha portato avanti un aooordo, che
è stato poi approvato oO!n un anno di ritalr"
do, che dà una certa prospettiva anche su
questi prohlemi.

Consentitemi quindi di portare un contri-
buto di conosoenza di quanto vi,ene fatto 'in
Europa peI'chè questo è il lavoro al quale
maggiormente mi dedico.

Fin dal principio vi era un certo interessa-
mento che era però pur slempre insufficiente
in quanto nan vi era ooscire:nza di questi
pmblemi. Neanche cOllora che stesero il trat-
tato di Roma vi pensarono su£ficientemente.
Tuttavia la CECA fin dal principio feoe delle
rioerche per Vledere quali erano le oonseguen-
ze negli ambienti di lavoro degli impianti
siderurgici anche nei paesi vicini. La decapi-
tazione dei oosiddetti «fumi rossi }}è stato
un lavoro portato avanti dalla CECA..È stata

£atto quindi selttorialmente quakhe approc-
cio. L'articalo 55 del trattato CiECA imponeva
questo.

Nel campo nucleare l'attività è stata anca-
:-a più vasta e varia in quanto l'articolo 3 del
trattato dell'EURATOM prevede una azione
in questo senso, TaLe azione è stata benefica:
sia per l'EURATOM che per il CNEN in Ita-
lia, mentre l'attività di supporto industriale
è stata certamente di pO'co frutto (non dioo
che sia fallita) il lavoro in questi settori, che
assumono sempre di più importanza mano
a mano che il numero deUe oentmli nucleari
aumentare, è stato senza dubbio soddisfacen-
te. Già nel 1959 abbiamo avuto de1:le prime
norme dell'EURATOM ed OIra, proprio in
questo periodo, è stato fatto un grosso la-
voro per. la destinazione dei rifiuti radioat-
tivi. NOll prima di tre giorni fa ho parlata.
a Bruxelles con l'ingegner Orlosky, che si
occupa di questo settore. Ora, ill deposito di
quei residui radioattivi che hanno una vita
lunghissima e che devono essere particolar-
mente curati sta per essere fatto in miniere
di sale per la Germania e l'Olanda, in terreni
argilUosi per l'Italia e in graniti per la P,ran~
cia. Tutte queste azioni vengono seguite e pO'i
si sceglierà la via migliore.

OnoI1evale Presidente, mi permetta di dare
ancora una notizia di questi ultimi tre o quat-
tro giorni. Ritengo, infatti, che oltre ad occu-
parci dei prohlemi genemLi dobbiamo anche
aggiornarci sulle cosiddette notizie da choc'.
In questi ultimi giorni è pervenuta la notizia
che a1cunireattori ad aoqua iLeggera in Ame-
dca hanno presentato nelle tubazioni delLe
fessure dovute a corrosione, per ,cui lla metà
dei l'eattori americani è stata £ermata. Pen-
save che patenza è stata arrestata e pensate
alle conseguenze che sono poi queHe che sul
pi,ano strategi'Oo destano le maggiori preoc-
cupazioni,

Si tratta propria di una questione di mate-
riali, Ricordo che cinque anni fa a Strasbur-
go, la prima volta che ho parlato in Aula, ho
insistita s:..;:la questione dei materiali che
hannO' segnato l'avanzaI1e della civiltà: dallla
pietra al legno, al ferro. Oggi, però, il proble-
ma è più complesso 'perchè le leghe di cui so-
no fatti i contenitori dei liquidi irradiati ri-
chiedono prove molto lunghe ;perchè bisogna



VI Lef!.islaturaSenatO' della Repubblica ~ 16860 ~

26 SETTEMBRE 1974349a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESaCaNTa STENaGRAFICa

pravare diversi tenari di cromo', diversi teno-
ri di cadmia e non si possonO' artificialmen te
raccorciare i tempi di prova. Tutta questa
preziO'sa attività è statJa portata avanti dal~
l'EURATOM. La COiffiuni!tà economica euvo--
pea, come ho dettO' prima, nan aveva in sè
questa preoccupazione, però l'articolo 2 del
Trattato stabiliva che IO' sviluppo avrebbe
dovuto essere armonioso e l'espansione corn~
tinua ed equilibrata. ,Sull'espressione« coo-
tinua» potremmo parlare a lungo, comun~
que dirò sO'lo due parole. In ogni moda, non
c'è dubbio che per ave]1e uno sviluppo armo- '

nioso ed una espansione cO'ntinua ed equi-
librata i problemi dell'ambiente si impO'n-

gO'nO'pO'ichè non é equilibrata una sOClietà in
cui le noie ambientaJli sono tmppo grandi.
Di riflessO' si è presa oosdenza da parte della
Comunità di questo fatto e nel 1971, quindi

mO'ltO' recentemente, si è avuta la prima pro.
posta della Commissione. Però l'anno che ha
fatto cambiaI1e le cose è statO' il 1972.

Permettetemi di leggere una brevissima
nota del Governo £mncese all'inizio deII1972,
nota che è stata recepita da tutti i gav,erni
della Camunità: «Si è pragressivamente im~
pO'sta !'idea che a partire da un certo livello
di prosperità la cvesdta eoonomica dovr1eb-
be essere cantrollata più rigorosamente in
funzione delle esigenze di qualità. ViÌceversa

nO'n c'è dubbia che una politica determinata
da una lotta contro la degradazione deill'am~
biente, malgrado le spese supplementari che
essa impO'ne alla collettività, costituisce a
lungo termine una garanzia e può essere la
condizione di una pragvessione armoniosa
dello sviluppO' eoonomico}}. Era un po' un
presagio perchè pochi mesi dopo divampò la
discussione e ci furano mol1Je pO'lemiche in
seguito ai lavori del Club di Roma. Il primo.
a sollevare .la quesrtiane fu Mansholt, a mio
mO'desto avviso ,£orse p]1ematuramente: 'rea~
gì subitO' e quindi veagì in modo esagerato
dicendo che non bisognava più sviluppave,
quindi sviluppo zero. Barre ~ il collega Ca~
ran 10 conosce bene ~ che era commissariO'

a Bruxelles, disse autorevolmente ohe non
era questione di nOn crescere più ma ch~
c'era un impegno enorme nel vedere come
questa crescita passa essere portata avant~
soddisfacendo condiz,ionied esigenze del-
l'uamo di carattere sociale e generale.

Quindi ci fu questa pvesa di posiziane che
portò alla ribalta i problemi eooilogici. Difatti
il vertice di Parigi, che avvenne nell'ottobre
di quell'anno, mise l'aooento, come non si era
mai verificato prima, su questi problemi.
Anche a questo prapasito vi leggo solamente
poche righe: «I ca!pi di Stato e di Governa
sottolineano 1'impartanza di una politica del-
l'ambiente nella Comunità. A questo effetto
essi invitano .Ie istituzioni a stabilire pù:'ima
del 31 luglio 1973 un pvogramma di azione
con un calendario precisa ». QUlindi nell'anno
passato, nel 1973, sia la Commissione che il
Parlamento furono impegnati a stabilirre
questO' programma. Ed è appunto la presenza
di questa attJività che mi 'rendeva un pooa
dispiaciuta del fatto che qui, aJlmenooggi,
non se ne parlasse.

Non è un programma grandioso, tuttavia il
centro comune di rkerca deH'EURATOM, so-
prattutto quello di Ispra, dalla sua vocazione
nucleare è stato dirottato anche su vocazio.
ni ambientali. Direi che noi italiani nel Par~
lamento eurapeo abbiamo molto insistito
su questo fatto, anche perchè il centro è in
casa nastra e c'era una situazione di crisi,
mentre questa era una nUOrva attività neces-
saria. Non si trattava di t'l'ovalre un',attività
qualunque: era una attività della cui utili-
tà eravamo ooscienti e quindi O'ra quel centro
ha dei settori che lavorano su temi ambien~
tali.

Sarà bene che il signor Ministro crei dei
contatti in modo che si evitinO' dei doppioni,
che sonO' tanto frequenti. Infatti ci sono delle
ricerche per una spesa totale di 19 miLioni
di dollari in quattro anni che vengono fatte
dalla COrmunità; inoltre c'è tutto un prOrgram~
ma di aziani camandate fuori, ciaè fatte fare
da altri centri al di fuori del centro dell~
l'EURATOM, !per 6 milioni e 300.000 dollari 1:1
tre anni; alcune di queste rioerche sonlO
estremamente intreI1essanti.

Una che mi sta particabrmente a cuore,
per esempio, è la televisizzazione della pol-
luzione atmosferica. Non c'è dubbio che con

l'aiuto dei satelliti la sorvegl!ianza su certi
tipi di pOlluzione ~ non su tutti ~ può

essere fatta in un mO'do pulito, sicura. Pén~
sate agli strUimenti di misura che vengonO'
messi in un fiume fangosO'er alla difficalià
di leggere degli strumenti così sparchi di fan-
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gO. Nan sempre l'uamo è prleciso le talvolta
per pigrizia inventa i dati: purtroppo questi
sono fatti che capitano. Un satellite invec8,
per esempio, può rilevaJ1e benissima, e assai
meglio dell'uomo, la variazione di tempera-
tura per effetto del raffreddamento delile cen-
tmli termoelettriche. Si tratta di una serie
di dati che l'EURATOM potrà raccogliere e
distribuire ai paesi membri.

Non voglio drlungarmi tl'OPa:>oper non an-
naiare i colleghi; voglio fare soltanto un paio
di osservazioni ancora. Oltre al pragramma,
ci sono delle /idee motrici, delle idee cardine
che sono state discusse e sancite. Esse ri-
guardano Il'azione deUa Comunità, i rapporti
tra gli Stati deUa Comunità e tra la Camu-
nità in quanta talle le l'esternO', perchè ci
SO'11!Oparecchi prablemi che esigonO' una cal-
laborazione anche can l'esterna, con paesi
che della Comunità nan fanno parte.

Fra tutti questi punti di form traente per-
mettete che ne legga uno che è molta peTti-
nente alla riunione di oggi e che rigual'da gli
spazi in cui considerare un certo problema:
«Per ciascuna categoria differente di pollu-
~iani conviene ,rÌCercarie il live1;la d'azione
locale, regionalI e, naziO'nale, camunitariO', in-
ternazionale il più adatto alla natura della
polluzione e alla zona geagrafica da pro-
teggere; conviene concentrare a livello co-
munitaria 1e azioni che possO'no essere le più
efficaci a questo llivello; le priorità devonO'
essere determinate cO'n una cura tutta parti-
calaTe », eccetera.

Quindi questi due fattori ~ l'approccio
interdisdplinare sistemico, da un latO', e dal-

l'altro l'attenziane agli spazi nei quaM pren-
dere ,le decisioni ~ sono una responsabilità
gralVe che noi abbiamO'. Si possono adottaDe
dei provvedimenti parziali, temporaneamen.
te, tanto per tamponaJ1e; ma nan è questo
che basta per risoilve]1e il problema. Questi
due obiettivi difficili da raggiungere sono per
noi un campito gmve.

È per me vivo dispiacere vedere tante
volte che per i problemi dell'acqua (di cui
io can assoluta certezza avverto la gravità
in termini di disponibilità dell'acqua) ven-
gono trattatli al di fuori di qUlello che è il
sistema ottimo. Per carità, non 110dico per
amore di polemica. Ha telefonato ancora
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l'altro ieri a Vienna alla IASA ; la IASA è
un istituto per l'approccia sistemko dei
problemi creato soprattuttO' con fondi degli
Stati Uniti d'America e dell'Unione Sovle~
tica; però anche con l'apporto di altri paesi,
rra cui il nostro.

È senza dubbio il centra più avanzato del
mondo in questo senso. Si sona accupati pri-
mariamente dei problemi deE'energia, però
ora si stanno occupando anche di ah!ri pro-
blemi, tra cui quelli deilil'acqua. Un valorro-
sissimo scienziato italiano, Cesare Marchetti,
che se ne è andato per dispjacreri dal centl'O
dell'EURATOM e che ha avuto idee briHantis-
sime nel campo dell'eneJ1g)ia, dUfante una tie'"
1efonata mi ha detto che si fanno approcci
sistemici su bacino, dail momento che al di
fuori di questa soluzione tuUe le a:JtTe non
sono O'ttimali non patendo tener conto con-
temporaneamente di tutti i faHori. So che
alla Caimera deli deputati una Commissione
per le acqUle ha intl'adotta delle varianti su
questo punto: tutto si può fare, ma indub-
biamente ci assumiamO' la glranderespO'n-
sabilità di non aHrontare nel migliore dei

mO'di questa problema.

Ci sonO' però delle limitazliani notevoli nell
lavoro della CO'munità ed io ve ne indicherò
tre. La Comunità ha cercata in primo luO'go
,di determinare per alcuni polluanti i valori-

hmite che non debbonO' essere O'ltrepassati,
anche se è una cosa diffidle dal mO'mento
che tutti sappiamo che non abbiamo una suf-
fidente conO'scenza; comunque il numero di
questi polluanti è ancora piccolO' e l'ausilio
che ne possiamo avere è parzda,1e. In secon~
do luogo la Comunità non ha la possibilità
di sorvegliare l'applicaziane dell:e regole che
vengono portate avanti ~ questa spetta agli

St'ati ~ per cui svalge una aziane culturale
a cui si deve af£iancare quella dei singoli
paesi. Per ultimo c'è da diTe che per quanto
riguaJ1da i polluanti c'è un elemento che do-
vrebhe eSSel"e assolutamente obbhgatorio ed
è quello a cui ha allusa anche il senatore
BaJ1bera, ovvero quello dei metalli pesanti,
che hanno una possibHità di accumulo ne!-
l'organismo dell'uomo tale da rendere neces-
saria l'applicazione delle determinazioni de!-
la Comunità da parte di tuui i paesi nera
maniera più assoluta.
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Cancludo dicendo che dobbiamo aver chia~

r'O che c'è un'azi'One da farsi in qualche mo-
do a carta termine ed una a più lungo termi~
ne. Come ho già detto prima, queLla, più a
lungo termine dipende, più che dalle azioni
ecologiche che possiamO' 'Condurre nel no~
stra paese, dalle decisioni di carattere gene-
rale che vengano prese. Ad esempio c'è il
problema enel1getico, che è uno dei più dram-
matici di questo mO'mento. Per quanto ri~
guarda infatti la possibilità di operare con
l'energia nucleare, che è veramente l'uni-
ca fonte sostitutiva per alcuni decenni ~

non facciamoci iHusioni, anche se, come ha
detto l'amico Barbera, c'è l'energlia salare
che comunqUe non può dare un cantributo
quantitativa sufficiente a far fmnte ai bi~
s'Ogni energetici che si stanno preannundan~
do ~ d1penderà dalle decisiani generali se
potrà avere una grande incidenza ,sulla poss:~
bilità di pradurl'e energia.' Tutto ciò può
sfuggire all'azione nazionale e quindi cleve

essere riferito ad un'azione internazionale.
La prassima settimana a Roma si svolgerà

la « Settlimana romana del Parlamento Euro-
peo », ovvero le Commissioni si riuniranno
a Roma per tradizione; ma'rtedì pO'i ai sarà
una discussione nella Cammissione deH'am~
biente su questo tema: «L'energia e l'am-
b:iJent,e }}, di cui sarò ial1elatare. Abbiamo
però avuto già una disoussione preliminare
nella Cammissiane per l'energia che doveva
dare un parere e nella quale si cI1eò una frat~
tura in quanto alcuni af'£ermaI1Ono che la
priorità andava alll'energia 'ed altri invece
aJll'antlinquinamento. Tutta dò \invece ha po~
co sensa, perohè si tratta di discorsi di sin~
tesi, di slogans, che eludono rIa complessità
del problema cercando- di dare, rislposte che
non sono assolutamente pertinenti. La mag~
gioranza poi Sii schierò per l'energia, perchè
abbiamo la canvinziane che le conseguenze ,
saciali della mancanza di energia sarebbero
maggiori deHe ailtre.

Ad agni modo il problema è mo.l to com~
plesso e bisogna distinguere due prroblemi,
uno a .lunga termine e uno a breve termine,
a cùi bisogna dedicarsi can maggiore impe- I

gna. Mi permetterlei di consigliare al senatore
Dalvit che in occasione di questa visita della
Commissione per l'energia e della Commis~

sione dell'ambiente del Parlamento Euro-
peo si faciliti un incontro della nostra Com-
missione del Senato con le segreterie di tali
Commissioni perchè conoscere i temi trat-
tati nelle due istanze potrebbe un domani
rivelarsi utile.

Sono molto preoccupato per questi proble-
mi e non veda saluzioni facili. Si tratta fo~se
dei problemi più grossi di fronte ai quali d
troviamo. Permettetemi comunque di condu~
dere con una citazione di Ca,rtesio per dimo~
strare come, sia pure in una rrealtà che cam~
b~a continuamel1lte, la natura delle difficoltà
eLi frO'nte alle quali si trova l'uama impane
poSiZirOl1ii di camportamento simili. Diceva
Cartesi'O malto tempo prima che 1'eoologia
diventasse di moda: {( Le nos1Jre cure debbo~
nO' es1Jendersi più ,lontana che non nel tempo
presente. È bene omettere delle cose che
apporterebbeJ:1o qualche profitta a coloro che
Vlivano ora quando queSito disegno può fare
sì che si apportino poi vantaggi maggiori ai
nostri n:iJpoti ».

In ,fondo questa cascienza del presente re
deJ futuro, del fatto che gli avvenimenti ai
quali dabbiama far frron1Je ora halllno 'riflessi
successivamente, deve essere presente. La
ecalogia, come l'energia, !'infarmatica e altri
prabl'emi di attualità, rei impone un impegno
sempr1e maggiore in queSit'O senso. (Applausi
dal centro e dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E' N T rE. .È iscritto a par-
lare il senatore Zanon. Ne ha facoltà.

Z A N O N. Onorevole ,Presidente, ano-
revole Ministro, onorevoli colleghi, la mo-
zione presentata dalla Commissione ecolo-
gica, a parte la IP,resenza della mia firma
personale, non può che trovarmi COll'senzien-
te, anche come rappresentante di un parti-
to, la 5iidtiroler Volkspartei, che, nell'ambi-
to delle sue respons.abilità determinanti ne-
gli organi legislativi ed esecutivi della pro-
vincia di Balzano, ha seguito sempre una
politica dell'ambiente di assoluta avan-
guardia.

Ricordo la severiss:iJma legge provinciale
relativa alla tutela del paesaggio, aperante
ormai da più di un decennio, e le varie nor-
me urbanistiche Iprovinciali, ripetutamen.
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te rivedute e rese più idonee, che pongono
in primo piano la salvaguardia dell'ambiente
come spazio vitale per le popolaziani resi~
denti e come aree di ricreazione per milia..
ni di turisti ed aspiti provenienti dagli am~
bienti industrializzati e savrappopolati di ,tut-
ta Europa.

Ricordo altresì la cos,tituzione di paTlchi
J:1aturali, prevista su più di un terzo della
totale superficie territariale, altre alle va~
Tie leggi già valrate allo ,scopo di difendere
.e conservare la fauna e la flora.

La moziane si innesta su richieste e con~
elusiani più valteespresse dalla Commissio~
ne speciale per i problemi ecalogici e da
suoi gruppi di lavoro. Vi è la necessità e
l'urgenza di provvedere in svariati ,settori di
vitale importanza. Io stesso ho avuto l'ono-
re, su mandato del gruppo di lavoro che si
occupa dell'inquinamento atmosferico, di
proporre in quest'Aula, nel dicembre dell'an-
no scarso, una serie di pro'V'VediiIllenti legl~
slativi ed amministrativi ,intesi ad ovviare
alla catastrofka situazione di tale ,settore.
Quasi un anno è passato da quel dibat,tito e
purtroppo po.ca o nulla è stata predisposto
e attuato nel frattempa. Certamente uno dei
mo.ti'vi principali che hanno ostacalato un
solleoito intervento è stata la ciJ:1costanza che
molti problemi di natura politka, eco.namica
e sociale di grande portata, pure indilazio~
nabili, hanno impegnato l'attività del Gover~
no e dei ministeri, ma è pur ¥ero ohe la sa~
Iute umana e la salvaguardia ,dell'ambiente
vitale che interessa tutti indistintamente gli
stirati saciali della nazione devono ,rimane~
re in primo piano e castituire l'assillo prio~
dtario e principale di agni governo.

Considerata sotto questa visuale, la ri-
chiesta di voler finalmente definire in mo~
do chiaro le competenze dello Stato e delle
regioni affidando a queste compiti precisi ed
organici cantribuirà a Iresponsabilizzare le
pubbliche amministrazioni, ognuna nell'am~
bito delle proprieco.mpetenze, ed a rendere
più efficiente e snella il necessario inter-
vento.

Devo richiamare a questo proposito una
raccomandazione espressa can mozione in
quest'Aula in occasiane ,del dibattito suna
legge n. 114 concernente il riordinamento ,
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~I~della pubblica amministJrazione il 41uglio
di quest'anno ed accalta dal Governo come
raocomandazione. Essa invitava l'Esecutivo
a ,comprendere tra le materie di competen-
za regionale relative all'urbanistica ed al~
l'agricoltura e alle foreste anohe ,le funzio-
ni relative alla tutela dell'ambiente natu~
rale, alla sistemazione idrogeologica, agli in-
terventi per la protezione della natura, alle
riserve ed ai parchi naturali.

Non pourà mai essere su£ficientemente l'i
badita l'esigenza di aiìfidare alle regioni un
pacèhetto completo di 'competenze compren~
dente le materie organicamente connesse ed
interdipendenti, salvo a determinare peri,co~
lose dispersioni e frazionamenti di respansa~
bilità ed impossibilità ,di funzianamento ef-
ficiente.

Nel corso di questa delimitazione e 'fi'strut-
turazione di campi,ti è olVVioIOhedeve essere
configurato meglio ed òpportunamente po-
tenziato anche l'oJ1gano di governo ohe do~
vrà curare ,principalmente quei problemi am.
bientali ,che rimarranno di pertinenza dello
Stato, provvedendo pure al necessaria coor~
dinamento tra i var,i ministeri e tra le re~
gioni.

Il nome non ha importanza, ma deve esi-
stere un ministero dotato del necessario po-
tere e dei fondi indispensabili per adempic~
re questo importante e delicato compito.
I! nostro Governo a questo proposito prt'-
senta ancora una lacuna notevole nei con-
fronti di altri paesi, che si estrinseca delete-
,riamente blo.ocando gran 'parte degli sforzi.

Si dia finalmente attuazione ad un comi~
tato, interministeriale per l'ambiente, un CH
con finalità più nobili di quello a tutti noto,
con compiti spedfici definiti con atto legi~
slativo, allo scopo di provvedere al neces~
sario coordinamento tra i vari ministeri che
si oocupano dei problemi ambientali, quali
quello dell'ambiente, quello della rSanità,
quello degli interni e quello ,dei lavori pub~
blici. Solo in questo modo è possibile un
efficace intervento ove si incrociano molte~
plici competenze, facilitando pure il neces~
sario concerto.

Che sia poi assolutamente necessaria una
periodica trattazione dei problemi ambien-
tali in Parlamento, istituzionalizzata, basata
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su seri rilevamenti ed indagini, è fuori dub-
bio, sempre che si vogliano ottenere risul-
ta ti concreti.

Per tutti questi,motivi dichiaro il mio vo-
ta favorevole ana mozione augurandomi,
come firmatario, che essa trovi consenzien-
te la1rga parte dei colleghi e che ad essa ven-
ga data sollecita e completa attuaziO'ne da
pare del GovernO'. Grazie. (Applausi dal oen-
tro e dal centro-sinistm).

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione. Ha facoltà di parlare l' onorevolè
ministro Lupis.

L U P IS, Ministro senza portafoglio
Signor Presidente, onorevoli senatori, mi sia
consentito di esordire ringraziando in pa;~-
ticolare H senatore Dalvit, cO'sì come tutti
gli altri firmatari della mozione, come tutti
gli intervenuti in questo dibattito ,di così
elevatO' livello.

Ma la nostra gratitudine, dico nostra in-
tendendo del Governo e mia personale, va
soprattutto al Senato nel cO'mplesso, sia per
essere stato fra i primi promotori di una pre-
sa di coscienza ecologica tanto della nostra
classe politica, quanto dell'opinione pubbli-
ca, sia per il costante e attento interesse che
il Senato continua a ,riporre nel complesso
articolarsi dei problemi della tutela dell'am-
biente.

E bisogna dire che questa sollecita atten-
zione ha datO' i suoi primi frutti tanto è
vero che con il quarto governo Rumor ~ 7

luglio 1973 ~ nasce il Ministero per l'am-

biente.È un ministero senza portafoglio, 00-
me ha avuto modo di rHevare il senatore Dai-
vit, O'ssia senza un proprio organico e sen.

za un proprio bilancio, ed al ministro, il mio
predecessore, senatore Corona, viene affia!1-

cato un sottosegretario, l'onorevole Seba-
stiana Vincelli.

Sono note le vicende politiohe che il 15

marzo di quest'anno conducono alla costj-

tuzione del quinto gov'erno Rumor, il Go-
verno che è attualmente in carica e nel qua-
!e mi è stato affidato l'incarico di Ministro
per i beni culturali e l'ambiente.

Le forze politkhe della maggiO!ranza, sen-
sibilizzate da una dÌi£fusa esigenza a ridurre
il numero dei ministri e dei sottosegretar.
che veniva manifestata tanto dalle forze po-
litkhe rappresentate in Parlamento, quanto
dagli organi di opinione, ritennero di poter
operare un taglio aibbastanza severo nel set-
tore dei ministeri senza portafoglio e i quat-
tro posti politici ~ un ministro ed un sot-
tosegretario per i beni culturali, un minilstro
ed un sottosegr,etario per l'ambiente ~ ven-

nero ridotti ad un solo pO'sto politicO', quel-
lo a£fidato al qui Ipresente ministro per i
beni culturali e per l'ambiente.

Trattandosi di un ufficio senza organica
e senza bilancio, il trasferimento di due fun-
zioni sotto un solo titolo non ha consentito
neanche la conservazione dei 1C0llaborator~
che erano prima a disposizione dei due
ministri.

,ciò nonostante, ci siamo lanciati con en-
tusiasmo nella misohia operando nella soja
direzione nella quale era possibile operare.
ossia cercando di delineare strutture e fun-
zioni degli organismi che avrebbero dovuto,
o dovrebbero, o dovranno oocuparsi del no-
stro inestimabile patrimonio culturale e dei
problemi dell'ambiente.

Si tratta di due settori cO'sì distanti fra
loro che a malapena possono trovare un pun-
to di contatto, una cerniera in comune, nei
valori paesaggistici iChesono conteÌnporanea-
mente bene culturale e soggetto di tutela am-
bientale.

Rimaniamo quindi nel settore squisitamen-
te ecologico perchè su questo si impernia
la mozione Da.1vit.

I problemi dell'ambiente possono essere
visti da una miriade di punti di vista e da
ognuno di questi punti di vista può anche
venire l'illusione che ognuno di essi sia il
punto centrale attorno al quale ruotano tut-
ti gli altri problemi.
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Questa tendenza ha dato un forte contri-
buto al pullulatre di convegni, di iniziative,
di tavole rotonde, di interessi giornalistici,
di iniziative locali a livello comunale, pro-
vincia le e regionale.

I comitati ecologici, le commissioni di stu-
dio, i dibattiti in sede di consiglio Icomu-
naIe e provinciale non si contano più.

Diciamo che tutto dò rè frutto anche di
quell'azione di promozione che vide nel Se-
nato e nel suo allora presidente, il senatore
FaJ1Jfani, i suoi più dinamki e penetranti
elementi; azione lodevolmente portata avanti
dal presidente Spagnolli.

I risultati positivi non sono soltanto nel-
l'avere attirato l'attenzione dell'opinione
pubblica sui problemi ambientali. Io aredo
che se si potesse misurare .l'attitudine al ri-
spetto dell'ambiente da parte ,del cittadino
medio troveremmo che in questi ultimi anni
la sua sensibilità si è certamente aHinata;
ma abbiamo anche risultati concreti.

Una statistica dei miglioramenti realizzati
si potrà avere proprio con quella relazio-
ne sullo stato dell'ambiente in Italia che il
Senato ha sollecitato in questo dibattito. Ma
per grosse linee si ,può ricordare il piano
per il risanamento del golfo di Napoli in cor-
so di attuazione, i depuratori in via di costru-
zione a Roma per ridare ai romani un Te-
vere pulito, i numerosi impianti di depura-
zione dei quali si sono dotati o si stanno
dotando centinaia di comuni rivieraschi, la
nuova regolamentazione relativa agli impian-
ti di Il"iscaldamento che ha consentito .rad~-
cali miglioramenti nei ta,ssi di inquinamen-
to atmosferico delle grandi città, la costan-
te azione di vigilanza dei competenti organi
della Marina mercantile, gli specifici inter-
venti dei Ministeri dell'agrkoltura, della sa.
nità e dell'industria per i settori di loro com
petenza che si sono andati facendo sempre
più sensibiJi verso i problemi dell'ambiente,
l'azione dei comuni, delle province e delle
rregioni, tutti enti incalzati da una sempre
più attenta e critica opinione pubblica.

Questi sono tutti elementi che, seppur non
ci consentono di considerare con ottimismo

il complesso dei problemi ambientali, riman-
gono pur sempre incora,ggianti fatti concreti
i quali dimostrano che il tessutoconnettivo
politico-amministrativo del paese ha preso
coscienza dei valori ecologici e su di essi va
aggiustando il suo complesso meccanismo
di guida e di intervento.

Di ottimismo non si può certo parlare per-
chè a fronte di questi elementi positivi ne
riscontriamo altri pesantemente negativi:
l'Aniene che confluisce nel Tevere dopo aver
percorso vaste zone urbane di Roma rè an-
cora una fogna a cielo aperto; comuni pic-
coJi: si può citare il caso di Blera, in pro-
vincia di Viterbo, nota per la permanenza
del defunto Re Gustavo di ISvezia appassio-
nato etruscologo, che, incurante della fama
che le viene anche dai recenti scavi, fa sca-
ricare a cielo aperto i rifiuti solidi a poche
decine di metri dalla strada provinciale; co-
muni grandi: si può citare il caso di Rieti
che fa scaricare i rifiuti solidi della città
a cielo aperto in prossimità delle sponde del
fiume Turano e di una presa d'aoqua che
viene convogliata verso iRoma. ,Sono due ca-
si: un piccolo comune ed un medio capo-
luogo; la documentazione casistica potrebbe
continuare, ma mi auguro che quanto pri.
ma essa possa essere sostituita dalle cono-
scenze statistkhe che saranno fornite dalla
relazione sullo stato dell'ambiente in Italia.

Altre assurdità si rilevano nella imperfett.1
at,tuazione delle nomne; citerò un caso che
è stato sottoposto alla mia attenzione, il
caso di una piccola industria lombarda che
produce prodotti galenici ed ha 30 dipen-
denti.

L'impatto ecologico giunge a sensibilizza.
re i dirigenti di questa piccola industria che

l'anno scorso hanno deciso di dotare gli im-
pianti di un sistema di depurazione per di-
stillazione delle acque di scarico.

Si tratta di un'inezia, 1.500 litri al gio!"-
no. Dotatasi dell'impianto l'azienda chiede
alla prO'\Ti1!-cial'autorizzazione a scaricare
acque praticamente potabili. L'azienda viene
quindi visitata da un reparto del NAS che
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eleva denuncia per scarico abusivo, pur do~
po aver constatato che si ,tratta di emissio.,
ne di acque praticamente potabili.

A tutt'ora questa piccola azienda non ha
potuto ottenere la richiesta autorizzazione
e si trova davanti all'alternativa a di chiu-
dere i battenti o di rimanere esposta ad al- I

tre successive e quindi più gravi denunce.
All'opposto, invece, troviamo frequenti e

clamorosi casi di evidenti inquinamenti di
aria e di acque inspiegabilmente non perse-
guiti dalle competenti autorità locali.

Il senatore Minnocci elencando una selle
di fattori negativi ha messo una giusta enfa'ii
sulla conseguenza negativa dello .svilupparsi
di un turismo di massa. Egli ha richiamato
la nostra attenzione sugli scempi di insen-
sati insediamenti alberghieri e privati; è ve. .

ro, ma è anche vero ohe rari esempi pilo-
ta ~ mi posso r1ferire al ri1spetto addirittu-
ra esasperato dell'ambiente che regola lo svi-
luppo del consorzio della costa iSmeralda ~

costituiscono per fortuna il positivo embrio-
ne di una trasformazione ra,dicale del con.
cetto di insediamento turistico.

Vorrei aggiungere ancora che quel dise-
gno di legge sulle aoque al quale più di un
oratore ha fatto riferimento è da varie le-
gislature che viene presentato al Parlamen-
to. Mi auguro che entro la corrente legisla-
tura esso possa essere finalmente discusso
ed approvato.

La situazione dunque, sia quando ci si vo-
glia riferire ad alcuni fatti positivi come ad
altri negativi, mostra con tutta evidenza qual
è la carenza di fondo.

Non manca una legi1slazione (come acu-
tamente ci ha ricordato ieri il .senatore En~
drich) che oerto deve essere aggiornata t'
migliorata; non mancano strumenti centrali
e periferici; non manca la sensibilità ai pro~
blemi dell'ambiente. Quello che manCa in-
vece è quell'organismo centrale che sia in
grado, per attribuzione di compiti e per fi-
nanziamento, di coordinare tutte le attività
della pubblica amministrazione al centro e
alla periferia che hanno rilevanza ai fini del-
la tutela dell'ambiente.

Giungiamo così ad entrare in argomento
con l'invito che la mozione Dalvit rivolge al
Governo di riconoscere al.Ie regioni un qua-
dro organico di competenze ambientali.

Consentitemi un chiarimento preliminare.
L'atrticolo 1117della Costituzione nOn contie-
ne specifici riferimenti all'ecologia o alla po-
litica ambientale; fatto questo non casuale
in quanto l'ecologia non si costituisce COiITlè
oggetto di specifica competenza, ossia come
una vera e propria materia. Essa è, invece,
un modo di attuare Lecompetenze specifiche
di cui fa menzione l'articolo 117. Ci .si oc-
cupa dell'ambiente quando si fa industria,
agricoltura, urbanistica, turismo, caccia e pe-
sca, eocetera, mentre l'ecologia in se stes.sa
non può configurarsi come una autonoma
at1Jribuzione.

Sta di fatto comunque che le linee gene-
rali di una politica ambientale non possono
essere viste ed elaborate che su scala na-
zionale. Si può anzi aggiungere che la di-
mensione nazionale in questo campo si pa~
lesa sempre più insufficiente per portare
avanti positive, costruttive e neoessariamen-
te omogenee linee di azione.

Vero è che per quanto riguarda .l'elabo!a-
zione di una politica nazionale per l'ambiente
siamo ancora ,troppo vicini al punto zero;
ma è vero anche che i primi passi sono sta-
ti compiuti ed altri ve ne saranno in un
futuro prossimo.

Sino ad oggi, tranne i propositi e le affer-
mazioni che furono enunciati dall'onorevole
Presidente del.Consiglio nel C01<SOdel dibat~
tito per la ,fiducia al quarto governo Rumor,
nOn vi è stato altro specifico impegno del
Governo in questo settore.

L'aver mantenuto un dicastero senza POc-
tafoglio che si occupa anche dell'arnbiente
III questo Governo ~ il quinto Rumor ~~

può essere considerato come la prova che
quelle dichiarazioni rese al Parlamento il
16 luglio dello scorso anno ancora informa-
no la volontà politica del Governo, ricosti-
tuitosi nella stessa fonrnula politica nel mar-
zo di quest'anno.
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Devo ,far riferimento a quelle dichiarazio~

ni perchè, come gli onorevoli senatori avran-

no certamente rilevato, il discorso program-
matico del marzo di quest'anno non cont~-

neva alcunchè sui problemi dell'ambiente.
Sé da una parte, come Ministro con questa
spedfica attribuzione, avrei potuto rammari-
carmi di tale silenzio, dall'altra, sempre con-
siderando la responsabilità che mi era sta-
ta affidata, me ne sono rallegrato appena
ho avuto tempo di considerare la materia
nell'insieme dei suoi complessi aspetti.

Se c'è un settore nel quale non è più tem~
po di parole, ma di azione, quello è il setto-

re della tutela dell'ambiente.

Non è più assolutamente possibile conti-
nuare a la>sciare competenze governative '2-
locali scoordinate ,sino al punto di diventa-

re caotiche.

Sentita questa esigenza, ho fatto quanto
al mio ufficio era consentito di fare: rie-sa-
minare i numerosi studi e proposte giacenti
presso gli uffici studi di vari ministeri e
p:resso l'u£ficio legislativo della ,Presidenza,
relativi alla costituzione di un o:rganismo cen-
trale per la tutela dell'ambiente.

Uso anch'io la parola « organismo », sena-

tore Dalvit, perohè la soluzione potrebbe es-
sere sia quella di un nuovo ministero, co-
me quella di un ente, come quella di un co~
mitato di ministri.

,Dall'esame di quanto era già stato elabo.
,lato in altre 'sedi ho rielaborato una nuova

proposta sintetica ohe è ora all'esame della

Presidenza.

Mi auguro che questa proposta ,corretta,
aggiornata, migliorata possa quanto prima

essere strutturata in un disegno di legge da
sottoporre all'esame del Parlamento, affin-

chè il nostro paese, analogamente ai più
avanzati ed industrializzati paesi del mon-
do, possa essere dotato di un organismocen-
trale in grado di coordinare in sede gover-
nativa una politica nazionale dell'ambiente
e di coordinarne l'attuazione secondo le com-
petenze dei vari ministeri e dei vari organi-
smi nazionali e regionali con competenze nel

settore.

Basterà mettere davanti allo specchio que-
sto tipo di organigramma per avere un'im-
magine speculare di come il problema si
riproduce nei rapporti fra noi, gli altri pae-
si ed i numerosi organismi internazionali
dei quali siamo membri.

La Comunità economica europea, l'OCSE,
le Nazioni unite, la NATO, i lavori prepara-
tori per la Conferenza europea ed altre sedi
mternazionali hanno già portato avanti, ver-
so fasi avanzate di elaborazione, documenti
che, in alcuni casi entro quest'anno, saran-
no sottoposti all'approvazione dei rappre-
sentanti politici. Si tratta di documenti che
ci impegneranno nella attuazione di un cer-
to tipo di politica ambientale; una politica
che a sua volta dovrà trovare nelle regio-
ni e negli organi locali gli strumenti della
sua attuazione periferka.

Per quanto ritguarda lo ,specifico invito a
trasferire alle regioni Un quadro organico
di competenze ambientali, si deve rilevare
che molte di tali competenze, di fatto, sono
già state trasferite con il trrasferimento del-
le competenze che settorialmente, dai vari
ministeri, vengono affidate alle regioni.

,Sicchè per quanto riguarda questa parle
della mozione si può ooncludere ohe tè sen-
z'altro auspicabile il trasferimento di speci~
fiche funzioni amministrative attualmente
individuabili, o che sarà possrbile individua-
re in funzione di futuri aggiornamenti ed
evoluzioni della legislazione, anche in conse-
guenza dell'attivi,tàe delle esigenze interna-
zionali, così come tè auspicabile che oIigani.

S'mi regionali per la tutela dell'ambiente
operino il cooJ:1dinamento dell'attività re.
gionale.

È sul piano legislativo che il discorso si
i fa più complicato perchè non sempre po-

trà essere accettabile una scelta diver,sifièa-
ta, per esempio, di parametri di inquinamen-
to, talchè possa accadere che quanto è rea-
to a Bari possa invece essere lecito a Cuneo,
o vkeversa.

n problema di reali esigenze e di oggetti-
ve ed altrettanto :reali condizioni che possa-
no condurre a diverse valutazioni e normati-
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ve non potrà diventare oggetto di conteni~
mento delle autonomie delle nostre regio~
ni, perchè queste dovranno attivGlimente con~
correre tanto alla elaborazione della politi-
ca nazionale per l'ambiente quanto alla SU:1
attuazione legislativa.

Operando in questa' direttiva viene certa~
mente rispettato lo spirito ed il dettato del-
l'articolo 117 della Costituzione.

Concludendo, onorevoli senatori, si può
dire che il Governo non può non rimanere
la sede della elaborazione della politica per
l'ambiente, sia nel quadro generale, sia nel-
le graduali trasformazioni in norme di legge,
così come il Parlamento non potrà non eSSè~
re la sede dell'esame e dell'approvazione di
tale politica.

Si può inoltre senz'altro aocogliere l'in~
vito a far partecipare le regioni ad un « dj~

battito generale sulla politica ecologica ».
Dirò di più: dirò che la proposta per la co~
stituzione di un organismo nazionale per
l'ambiente da me avanzata prevede, a lfian~
co dell'autorità politica responsabile de1 set~
tore, un comitato interregionale per l'am~
biente composto dagli assessori regionaJi
competenti. Questo comitato dovrebbe rac~
cogliere ed esaminare i vari documenti r~~
gionali sullo stato dell'ambiente e metterli
a disposizione per una successiva utilizza~
zione ed in particolare per la elaborazione
del documento nazionale sullo stato dell'am~
biente da sottoporre all'esame del Parlamen-
to. Questo comitato inol,tre potrà essere 1a
sede nella quale si potranno cercare le so~
luzioni per ogni problema connesso con even-
tuali diversità regionali di attuazione di nor~
me e regolamenti e ciò particola1rmente fra
regioni affini o confinanti.

Rimane infine l'invito al Governo « a pre~
sentare entro il corrente anno una relazione
sullo stato dell'ambiente in Italia ».

Come ho avuto occél!sione di ricordare, 11
Ministero per l'ambiente appare per la pr~~
ma volta nel 1973; ma prima di allora la
grande importanza assunta dall'ecologia era
già stata rilevata dal Governo ed il Mini~
stro per la ricerca scientifica del governo An-
dreotti costituito si all'indomani delle elezio~
ni politiche del 1972, l'onorevole Romi,ta,
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riuscì con uno stratagemma a dare al pat'~
se una prima relazione sullo stato dell'am~
biente in Italia. Dico stratagemma perchè
anche l'onorevole Romita, titolare di un mi~
nistero senza organico e senza bilancio, ben
poco avrebbe potuto fare se non avesse po-
tuto serwirsi della collaborazione della Tec~
neco, una società del gruppo EiNI. Anche lei,
senatore Dalvit, ha citato la Tecneco e mi
augurò che concorderà con queste mie con-
siderazioni.

Ed ecco il paradosso: una relazione sul~
l'ambiente è ,stata fatta; infatti è stata que~
'sta la conclusione del convegno di Urbinl)
indetto dalla Tecneco; ma essa non può es-
sere ufficialmente presentata al Parlamento
perchè di fatto, anche se dati e cifre erano
stati forniti dalla pubblica amministrazione,
la sintesi era il prodotto del lavoro di una
società.

A distanza di poco più ,di un anno, la si~
tuazione purtroppo non è cambiata, almeno
da questo punto di vista. È vero che un pas-
so in avanti verso la costi,tuzione di un Of-
ganismo centrale per la tutela dell'ambiente è
stato fatto; ma è anche vero che l'attuale Mi-
nistero senza portafoglio non è ancora in
grado di coordinare nè la raocolta nè tanto
meno la elaborazione e la sintesi di una re-
lazione nazionale. Non è soprattutto in gra-
do di presentare tale relazione entro il COf-
rente anno.

Questo dibattito però, e prima di esso la
stessa mozione, ha avuto una funzione di
stimolo. È possibile quindi ~ anzi mi vor.
rei augurare che fosse probabile ~ che il
quadro cambi e che uno sforzo per portare
all'esame del Parlamento una documentata
relazione sullo stato dell'ambiente in Italia
possa essere fatto entro la prossima pri-
,mavera.

Voglio augurarmi che nOn sia necessario
proporre il disegno di legge che regoli per
l'avvenire l'elaborazione di una tale relazio-
ne da presentare al Parlamento, perchè una
tale norma dovrebbe essere parte integrante
del disegno di legge che istituirà un organi~
smo centrale per la tutela dell'ambiente ar
fidato alla dir,ezione politica di un ministro.
(Applausi dal centro e dal centro~sinistra).
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Programma dei lavori dell'Assemblea per il mese di ottobre 1974

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riu-
nitasi questo pomeriggio, ha adattata all'unanimità ~ ai sensi dell'artica la 54 del R~-
galamenta ~ il seguente programma dei lavari dell'Assemblea per il mese di atta-
bre 1974:

~ Disegni di legge nn. 1785 e 1721. ~ Stan~

ziamenta di fondi .per i nnanZJiamen1JI a
favare delle piccale e medie industrie, del-

l'al' tligianata , del commercia, ddl'espor-
taziane e della caaiperaZJIone.

~ Dis1egna di legge n. 1777. ~ Diisposiziani

a favOlre di categorie del personale del
COIrpa ddle guardie 'di pubblica skurezza
(appravato dalla Camera dei deputati).

~ Disegna di legge n. 1792. ~ Proroga dei
termini per l'emanaziane di alcuni decre-
ti delegati in materia di stata giuridico
del persanale della scuala.

~ Disegno di legge n. 111. ~ Narme integra-

tive per 11adifesa dei boschi dagli incendi.

~ Disegna di legge n. 1784. ~ Norme per il

potenziamento dei servi'zi dell'Ammini-
strazione fÌnanZJiaria.

~ Disegna di legge n. 1514. ~ MO'difiche ed
integraziani alla legge 26 maggia 1965,
n. 590, sulla piccola proprietà coltiva~
trice.

~ Disegni di legge nn. Il, 320, 398 e 1275. ~

Esclusione dei rivenditori professianali
della stampa periadica e dei librai dalla
responsabilità derivante dal codice penale
e dalla legge sulla stampa (Procedura ab-
breviata di cui all'art. 81 del Regolamen-

to) (già approvato dalla Camera dei de-
putati - rinviato dall'Assemblea alla Com-
missione Giustizia il 6 febbraio 1974).

~ Disegna di legge n. 1749. ~ IstituziO'ne di
un'imposta straardinaria sulle case di abi-
taziane.

~ Disegni di legge nn. 1586 e 1692. ~ Finan-

ZJiamenta della legge 3 dicembre 1971,
n. 1102, Irecante norme per la svHuppo
dellla mantagna.

~ Disegni di legge nn. 288, 337, 426, 684 e
1573. ~~ Madifiche all'ordinamento della
Avvocatura della Stato (Dalla sede redi-
gente per la sola votazione finale).

~ Disegni di legge nn. 498, 632 e 1187. ~ Au-
torizzaziane di spesa per l'esecuzione di
apere di sistemazione 1draulica e di dife-
sa del suola.

~ Disegni di legge nn. 336, 583 e 665. ~ Di-

spasizioni relative all'esercizio deLl'uccel-
lagiane.

~ Ratifiche di accordi internazianali.

~ Deliberazionisu damande di autarizza-

zione a procedere in giudiziO'.

~ Mazioni.

~ Interrogazioni e interpellanze.

Non facendasi asservaziani, il suddetto pragramma si considera definitiva ai sensi
del succitata articola 54 del Regalamento.



Mercoledì 2 )} (pomeridiana)

Giovedì 3 )} (antimeridiana)
)} » » (pomeridiana)

» » » (pomeridiana)

Mercoledì 9 )} (pomeddiana)

G~ovedì 10 » (pomeridiana)
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Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dalla all'H ottobre 1974

P RES I D E N T E. Sulla base del suesposto programma, la Conferenza dei
Presidenti dei Gruppi parlamentari ha adottato all'unanimità ~ ai sensi del successivo
articolo 55 del Regolamento ~ il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea per il
periodo dalla all'11 ottobre 1974:

Martedì 10 ottobre (pomeridiana)

y,enerdì » (antimeridiana)4

Martedì » (antimeridiana)8

Yenerdì » (antimeridiana)11

~ Interrogazioni.

~ Disegni di legge nn. 1785 e 1721. ~ Stan-

ZiÌ.amento di fondi per i finanziamenti a
favore delle piccole e medie industrie, del-
l'artigianato, del commercio, delfespor-
tazione e deLla cooperazione.

~ Disegno di legge n. 1777. ~ Disposizioni

a favme di catego!I1ie del personale del
CoI'pO delle guardie di pubblica sQcurezza
(approvato dalla Camera dei deputati).

Interrogazioni.

In terrogazioni.

~ Disegno di legge n. 1792.
~ Proroga dei

tel'mini per 1'emanazione di alcuni decreti
delegati in materia di stato giuridico del
personale della scuola.

DisegnO' di legge n. 111. ~ Norme inte-
grative per la dif,esa dei boschi dagli in-
cendi.

~ DeliberaziO'ni su domande di autorizzazio-
ne a procedeJ1e in giudizio.

~ Ratifiche di aocordi ~nternazionali.

~ InterrogaziO'ni.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento detto calenda-
rio sarà distribuito.
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Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
mozione n. 46, presentata dal senatore Dal~
vit e da altri senatori. Chi l'approva è pre~
gato di alzare la mano.

È approvata.

Onor.evoli colleghi, al tenmine di questo
dibattito, desidero !rivolgere, ancora una vol~
ta, un vivo ringraziamento alla Commi.ssione
speciale per l'ecologia per il buon lavoro
svolto e desidero rilevare quanto sia impe-
gnativa per noi e per il Governo la mozione
ora approvata all'unanimità.

Invito il Governo a prendere atto, agli ef-
fetti delle iniziative da prendelfe, della una-
nimità espressa da questa Assemblea.

È vero che il paese è di fronte a proble-
mi economici più evidenti e immediati, mél
è altrettanto vero che la degradazione am-
bientale può divenire addirittura un proble~
ma di sopravvivenza se non 'si interviene in
tempo e con misure congrue.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E iN T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

A L BAR E L L O, Se~retario:

LI VIGNI, SABADTNI. ~ Al Ministro del-

l'agricoltura e delle foreste. ~ Per oonoscere
i motivi per i quali, a distanza di anni, non
si riesce ancora a realizzare la giusta richie-
sta dei produttori delle provincie di Ravenna
e di Forlì per il finanziamento di uno zuc-
cherificio cooperativo per il Consorzio zuc-
cherifici romagnoli.

A conoscenza del fatto che analoga inizia~
tiva è stata recentemente finanziata ad altra
cooperativa nel Veneto, attraverso il FEOGA,
e tenuto conto della vocazione bieticola delle
zone interessate e del bisogno per l'Italia di

una maggime produzione di zucchero, anche
agli effetti di 'Un alleggerimento del defidt
della bilancia commerciale, pare agli inter-
roganti che l'iniziativa del Consorzio zuc-
cherifici romagnoli, prevista anche nella pro-
grammazione della Regione Emilia~Roma~
gna, meriti ogni appoggio da parte del Go~

verno per una sua sollecita realizzazione nele

l'interesse dei produttori e del Paese.
(3 - 1320)

ENDRICH. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere il suo pensiero
circa il continuo e non giustificato estendeni
(rilevato dalla Corte dei conti) dell'uso di au-
tovekoli statali da parte di dipendenti della
Pubblica Amministrazione e per sapere quali
misure saranno adottate per stroncare gli
sfaccia ti abus,i.

(3-1321)

CIPELLINI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere quali deoisioniil Governo in-
tenda prrendere per sostenere jrJmercato del

reddÌito fisso, sottoposto, come quello azio-

nario, a pericolosi tfa!vaglJ e scossoni.

L'inaridimento dell mercalto del reddito

fisso potrebbe provocare gravisslime cònse-

guenze aM'economia .italiana, già sortJtoposta
a gravlissimi traumi per i moti motivi, men-
tre, in parr1Jicolarre, i reaLizzi che hanno por-
tato alla caduta delle cartelle fondiarie po-

trebbero provocare disastI'ose 'ripercussioni

nel settore dell' edi1iz;ia.

Si chiede, pCl1tanto, se .n Ministro non ri-

tenga indispensabile ed 'lll1gente l'introdiUZio~
ne del sistema delle obbligazioni 1ndicizzate,
vuoi con il rendimento agganciato alle va~

riazioni del costo della vita, vuoi con la quo-
ta caplitale agganciata alle val1iazioiDiÌ del co~

sto del11e costruzioni, e se non ritenga, a.ltre~
sì, di predis<porre un aumento dei tassi di

inte.resse per le obbHgazàoni già emesse, al
fine di compensare i risparmia toni per Ie faI-
ddle subÌite dalle obbligaZJioni in loro pos-

sesso.
(3 - 1322)
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CIPELLINI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere:
se è a conoscenza delle difficoltà in cui

si DI'OVanOconsumatori, lrivenditori, commer-
cianti e servizi pubblici per la rarefaziOlne
clerIe monete da li:re 50 e da lire 100;

se è a conoscenza del fatto che tale ra-
refazione è anche conseguenza de1l'accaJpar-
ramento deJJe monete a scopo speculativo;

se non ritiene urgente l'emissione di bi-
gliet,ti di Stato in sostituzione parziale o to-
tale delle monete, per normaJ1izzare la circo-
lazione ddle pezzature di piccolo taglio.

(3-1323)

BROSIO, BERGAMASOO. ~ Al Ministro
del tesoro. ~ Per sapere che cosa gli risulti
sulle note voci di scalata alla società « Mon-
tedison}} da parte di un gruppo privato na-
zionale (si è fatto il nome del gruppo SIR-
Rovelli, smentito dall'interessato) tramite
consociate estere.

Gli interroganti non vedono nulla di male
in un genuino dtorno di controllo privato
in qualcuna delle società o gruppi a parteci-
pazione statale che più si distinguono per le
costanti passività dei loro bilanci e la scarsa
produttività delle loro imprese, ma poichè
la « Montedison }} è il secondo complesso in-
dustriale italiano, in una posizione ambi-
gua fra il controllo privato ed il controllo
statale, e conta ancora oltre 200.000 azioni-
sti privati, già sottoposti a dure perdite ed
esposti a nuove avventure, ritengono indi-
spensabile che il Parlamento e l'opinione
pubblica siano illuminati chiaramente su
tutto ciò che riguarda il suo controllo e la
sua gestione, per poter trarre le dovute con-
clusioni a tutela del danaro pubblico e pri-
vato.

(3 - 1324)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

ABENANTE, PAPA, FERMARIELLO.
Ai Ministri del lavoro e della previdenza so-
ciale e dell'industria, del commercio e del-
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l'artigianato ed al Ministro per gli interven-
ti straordinari nel Mezzogiorno. ~ (Già
3 - 1105)

.

(4 -3619)

cBERITORE. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere se si stia prov-
vedendo al paJgamento agli rnteressati, in
provincia di Agrigento, dell'integrazione del
prezzo del grano in ordine alla produzione
dell'annata 1970.

Si sa che la Commissione eLi Agdgento esi-
tò le pratiche della pToduzione 1970 soltanto
nel dicembre 1973, senonahè la Commissione
stessa restituì al Ministero, per fine eserci-
zio, i fondi che dovevano servire per il sud-
detto pagamento.

Il Ministero non ha ancora aocreditato le
suddette somme al dipendente ufficio ali-
mentazione di Agrigento per passarle, quin-
di, all'ESA per il pagamento agli interessati,
i quali ancora attendono che si provveda a
definire tale nota questione.

(4 - 3620)

PElUTORE. ~ Ai Minlistri dei trasporti e
dei lavori pubblici. ~ Per sapere quali prov-
vedimenti saranno adottati perchè il pro-
getto di massima relativo all'aeroporto di
Agrigento trovi la sua definitiva approva-
zione.

A tale scopo, l'interrogante si permette di
'ricordare che la costr:uzione di detto aero-
porto è prevista dall'articolo 1, lettera a), del-
la legge 25 febbraio 1971, n. 111, che la sua
ubicazione è pr,evista nella località di Piana
Romano. in territorio di Licata, e che il pro-
getto di massima delle opere, elaborato su
inizia tiva dell 'Amministrazione provinciale
di Agdgento, è stato d~positato, sin dal 17
luglio 1973, presso la Direzione generale avia-
zione dvile per l'esame dei competenti servi~
zi (aeroporti e navigazione aerea).

Allo scopo di accelerare i tempi di realiz-
zazione, l'Ammrnisjjrazione provinciale di
Agrigento ha già conferito !'incarico aJl1'inge-
gner Marra di elaborare jl progetto eseou1 i-
va delle opere.
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Di fronte a tanta attività degli organi lo~
cali ed alle attese legittime delle popolazioni
interessate, sta inspiegabilmente il Lungo si~
lenzio degli o~gani governat,i,vi, ed è per ta1i
motivi che l'interrogante chiede che i Mini.
stri competenti, rompendo ogni indugio, chia~
riscano alla popolazione agrigentina le l'aig,io~
ni del ritardo.

(4 ~ 362 t)

FILETTI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Premesso che presso i competenti
uHioi giudiziari Sii è proceduto all'assunzio-
ne a tempo indeterminato di dattilografi
straordinari, ai sensi deH'ar-tÌ<Co1o 27 delJa
legge 11 agosto 1973, n. 533;

ritenuto:

che ,le assunzioni sono genera'lmente av-
venute, previa idonea prova pratica di dat-
tilografia, a favor-e di persone lin possesso
dei requisiti legalmente prescriiHi per l'am-

missione al corrispondente impiego di ruolo;

che i predeui dattilogra£i hanno esple-
tato molteplioi mansioni, tra le quali l'as-
sistenza al giudice nelle udienze 'relative a
processli di 'lavoro, ed hanno collaborato in
misura assai rilevante con ,l'esiguo numero
di funzionari di cancelleria rimasti [n ser-
v,izio, contribuendo efficacemente ed in ma-
niera determinante ad atltenuare le note gra-
vissime carenze eLifunzionamento ddla giu-

stizia;

che non poche, tra 'le persone assunte
straordinariaiI?ente, già in precedenza aveva-
no assolto per molti anni mansioni ausiLia-
rie, specialmente di copiatura, negli uffrid
g,iudiziari, onde hanno acquisito notevoli do-

ti d/i espe:r>ienza e di sicuro rendimento;

che la disfunzione della giusti,zria nel

nostro Paese tuttora sussiste ed è per buona
parte addebitabile a deficienze quantitativè
e qualitative itlell'ambito del personale di
cancelle<r,ia ed ausiliario iÌn genere (coad,iUlto-

l'i dattilog,ra£i);

che per porre, quanto meno, parziale ri-
paro alla situazione di estremo disagio in cui
opera la giustizia appare opportuno assUlIIle~
re defiruÌitivamente in servizio i dattilografi

come sopra stiI"aordinariamente incankaréi
ed evitarne il ,temuto 'licenziamento, e dò
mediante concorsi intermi, oosì come peral-
tro praticato a mente dell'articolo 25 ddla
legge 28 ottobre 1970, n. 755, in virtù del
quale impiegati non di ruolo sono stalti col-
locati nella qualifica iniziale deUa car:riera
del ruolo organico dell'Amministrazione di
appartenenza;

ohe l'auspkata definitiva assunzione
verrebbe incolntro ane fondate esigenze di
sisltemazione del personale predetto, paritÌ-
colarmente avvertite nell'ItaLia meridionale e
nelle Isole, laddove il fenomeno della disoc-
cupazione è lin fase di sempre più crescente
aggravamento,

l'iillter,rogamte chiede di conoscere se il
Miruistro non :ritenga opportuno, nel quadro
dei provvedimenti lidonei a po~re riparo al
carente funzionamento ,della giustizia, di as-
sumere definiltivamente alle dipendenze del~
l'Amministrazione giudiZJiaria, mediante COiIl-
corsi !interni, i dattilografi che abbiano pre-
stato o prestino serviZJio straord1naIiio a
tempo indeterminato per e£fetto delle norme
di cui aH'articolo 27 della legge 11 agosto
1973, n. 533, e che siano in possesso dei iI"e-
qUlisit,i prescritti dalla legge per 'l'ammissio-
ne al coruispondente impiego di ruolo.

(4 ~ 3622)

FUSI. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per sapere se è a .conoscenza dello
stato di ,profondo malcontento rcJhesi manife-
sta tra la popolazione della frazione di Boc-
cheggiano, in comune di Montieri (Grosseto),

"
seguito di una recente disposizione del Mi.~

nistero concernente la sQPpressione gradua-
le della locale scuola media statale.

Infatti, tale prowedirmento appare danno-
so ed i.nopportuno per le popolazioni e le co-
munità locali, anche in relaZJione alle prospet-
tive di svilUlPPoche si ¥anno affermando nel-
la zona in seguito all'apertura della nuova
miniera di pirirte di Campiano, i cui lavori
hanno avuto inizio in data 23 settembre 1974,
alla presenza del Ministro delle partecipazio~
ni statali.
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L'interrogante chiede, pertantO', al Mini-
strO', se, di fronte a tale partkalare situazio~
ne, nan ritenga apportuna dare tempestive
disposizioni al Provv,editorato agli studi di
Grasseto 'per la revaca del 'pravvedimenta di
soppressione, ande cansentire agli studenti
interessati di iniziare regalarmente il nuava
anno scolastico e riportare un clima di tran~
quiUità tra la papolazione.

(4 - 3623)

FUSI. ~ Al Ministro d'ella pubblica istm~
ziane. ~ Per sapere se è a conoscenza dello
stato di profondo makontento che si ma-
nifesta tra la pO'polazione della frazione di
Prata, in comune di .Massa Marittima (Gros-
seta), a seguito di una recente disposizione
del Ministero concernente la soppressione
graduale della locale scuola media statale.

Infatti, tale provvedimento appare danno-
so ed inoppartuna per le papolaziani e le
comunità locali, anche in relazione alle pra~
spettive di sviluppo che si vannO' afferman~
do nella zona in seguito all'apertura della
nuova miniera di pirite di Campiana, i cui
lavori hanno avuta inizio in data 23 settem~
bre 1974, alla presenza del MinistJra delle
partecipazioni statali.

L'interrogante chiede, pertantO', al Mini~
stro, se, di fronte a tale particolare situazio~
ne, non ritenga opportuna dare tempestive
disposizioni al ProvveditoratO' agli studi di
Grasseto per la revoca del provvedimento di
soppressione, onde consentire agli studenti
interessati di iniziare regalarmente il nuavo
anno scolastico e riportare un clima di tran~
quillità tra la popolazione.

(4 - 3624)

SIGNORI. ~ Al Presidente del Cansiglia
dei ministri. ~ Per sapere:

se sia a canoscenza del fatto che, men-
tre la compagnia di bandiera « Alitalia » ha
un bilanoia passiva, le cui rhmltanze ecano-
miche sono destinate a pesare sulla pubblica
finanza e, quindi, sui <cantribuenti, maltissi-
me Amministrazioni pubbHche, per viaggi
anche di riLievO',ed a Iparità di arari e di con-
dizioni economiche, continuano a preferire
compagnie aeree di altri Paesi, aocreditanda
le rkar,renti voci di vantaggi particolari che

da dò deriverebbero ai funzianari che viag-
giano;

se non ritenga, pertantO', di dover appro~
fandire tale situazione con apportune incihie-
ste, in quanta, oltretutto, tale stato di cose
è in ,contrasta all'che con le direttive ripetu-, tamente emanate in praposita dalla Presiden-
za del Cansiglio dei ministri.

(4 -3625)

CAROLLO, SALE~NO. ~ Al MinistrO' del~

l'industria, del cammercia e dell'artigianatO'.
~ Per sapere se h31nno ~ondamento le voci

seconda le quali l'AIMA sarebbe autorizzata
ad aperare le vendite di grano duro per la
pastificazione a mezzo di aste.

Tenuto conto che l'AIMA ha comprato
grossi quantitatiVii di grano all'estero al
prezzo di circa 190 Lire il ohi.logrammo e che
la procedura di vendita a mezzo asta indur~
l'ebbe ovviamente gli industriali a presen-
tare offerte lin iribassa, la conseguenza fata-
le sarebbe quella di ridurre il prezzo del gra-
no duro prodotto in Italia, e oiò significa che
a pagare, ancora Ulna volta, li profitti della
produzione induSltria!le e deHa patallogica
commercializzazione dei prodatti di trasfor-
mazione agricala dovrebbero essere i canta-
dini e, in particolare, quelli del Mezzogiorno,
come al soLito.

Si chiede, pertanto, di sapere se il Mini-
s,tra non ,ritenga di frenare i prezzi, interve-
nendo nei processi di trasformazione ,indu-
striale, e speClialmente in quelLi della disltI1Ì-
buzione, non impoverendo ulterio:rmente le
già povere categorie agricole e lasciandO' che
un contadino impieghi un anno di lavoro
per ricavare 190 Hre da un chilo di grana,
mentre un industriale ad IUn commerciante
possono impiegare poche ore per ricavare
da un chilo di pasta fino a 500 lire ed altret-
tanto da un chilo di pane.

(4 - 3626)

GALANTE GARRONE, BRANCA. ~ Al

MinistrO' di grazia e giustizia. ~ Per cona-
scere se rispondano a verità le notizie !fi-
portate dalla 'stampa quatidiana, secondo le
qual.i, per iniziativa del procuratore genera-
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le della Repubhlica presso ,la Corte di cas~
saziane, saiI'ebbe stato iniziato procedimen~
to disdplinare cant,ro 3 magistrati deUa Pre~
tura di Milano per {( mancanza ai doveri
d'ufEicio e compartamento tale da compra~
mettere i,l prestig,ia dell'ordine giudiziariO' »,
ravvisate, tali mancanze, nel fatta di aver
farmulata in alcune sentenze {( considerazia~
ni sooia~palitiche nan essenziali a addinittu-
ra nan pertinenti aMe questioni da esamina~
re ed ,impronta te ad idea'lagie riformiste in
cantrasta con l'ordinamentO' giuridica ».

Per conascere, altresì, se sia vero che il
procuratore 'generale della Repubblica pres~
so la Corte di cassazione non ha vino ad og~
gi ,iniziato procedimentO' disdplinare nei
confronti del procuratore della Repubblica
di Lanoiano per ]1 compartamenta da lui
tenuta (seconda notizie di stampa nan smen-
tite. ed anZJi avvalorate da ,recentissime e
meritarie iniz,iative dell Ministro) nelle inda~
gillii relative alle 'trame nere OI'dite nea terri-
torio di sua giurisdizione, camportamenta
che. fra l'a,Ltra, avrebbe consentita ad un
imputato di sottrarsi alla cattura ed avreb~
be addirilttura coperto le responsabiLità di I

un figlia dello stesso magistratO'.

Per canoscere, infine, con rifemimenta alla
prima vkenda, se nan candivida ,l'apiniane
degli linterroganti, i qua1i giudicanO' estre~
mamente perkO'lasa, O'ltrechè del tutta arbi-
traria, l'apertura di un procedimentO' disoi-
pHnare nei canfranti di magistrati saltanta
perchè ,le cans,iderazioni da es~i espresse in
sentenza nan carrispandona al pensiero del
procuratore generale, e, con r1Ìiferimento alla
secanda vicenda, se nan intenda, qualara il
pracuratore generale non abbia assunto ini-
ziativa alcuna, supplire all'inerzia del magi-
strato can una propria autonoma liruizìiativa.

(4 - 3627)

!nterrogaziO'ni da svO'lgere in CO'mmissiO'ne

P RES I D E N T E . A nOl1ma deLl'arti-
colo 147 del Regolamento, l'interrogazione
n. 3 ~1297 dei senatori Bufa1ini ed altri sarà
svalta presso la 3a Commissione peI1IIlanenrte
(Affwni esteri).

Ordine del giO'rnO'
per la seduta di venerdì 27 settembre 1974

P RES I n E N T E. Il SenatO' tornerà
a riunirsi in seduta pubblica damani, veneJ'~
dì 27 settembre, alle ore 10, can il seguente
ordine del giarna:

1. Ratifiche di accardi internazionali.

II. Discussiane di damande di autarizza~
zione a pracedere in giudizio.

III. Interragazioni.

IV. Interpellanza.

Ratifich;e all'Ordine del giarno

1. Rati<fica ed' esecuziane della Canven-
zione sull'interdiziane della messa a pun-
to, produzione e immagazzinamento delle
armi batteriologiche (biologiche) e tossi-
che e sulla loro distru2'Jione, firmata a iLon~
dI'a, Masca e Washington il 10 aprile 1972
(1660) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati).

2. iRaHfica ed esecuzione dell'Accardo
tra l'Italia e l'Australia per evitare la dop-
pia ,imposiz,ione sui redditi derivanti daI~
l'esemizio del trasporto aereo internazio~
naIe, concluso a Canberra il13 aprile 1972
(1661) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati).

3. Rati,hca ed esecuzione dell'Aocordo
internazionale sulla procedura appHcabile
aUa det,erminazione delle tariffe dei servi~
zi aerei regolari, adottato a Parigi i,l 10
luglio 1967 (1662) (Approvatlo dalla c'ame~
ra dei deputati).

4. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione tra l'Italia e la Spagna conoernente
la sicurezza sociale, conclusa a M.adrid il
20 luglio 1967 (1663) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati).
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Autorizzazioni a procedere all'ordine del
glOrno:

1. contro il senatore ,PISANÒ,per il reato
di appropriazioQne indebita aggravata con-
tinuata (articoli 81 capoverso, 646 e 61
numeri 7 e 11 del CoQdicepenale) (Doc. IV,
n. 73).

contro il senatore PISANÒ,per il reato
di approQpriazioQne indebita (articoli 81,
646, 61, nn. 7 e 11, del Codice penale (Do-
cumento IV, n. 104).

2. contro il senatore PISANÒ,per il reato
di diffamazione con il mezza della stampa
(articoli 81, 595 del Codice penale e 13 del-
la legge 8 febbraioQ 1948, n. 47) (Doc. IV,
n. 105).

3. contro il senatore PISANÒ,per il reato
dli diffamaz'ione con il mezza della stampa
(articoli 110 e 595 del Codice penale e 13
della legge 8 febbraio 1948, n. 47) (Docu-
mento IV, n. 106).

4. contro H senatore CORRAO,per il reato
di emissione di assegni a vuot'o (articolo
116 n. 2 del regio decr'eto 21 dicembre
1923, n. 1736) (Doc. IV, n. 118).

5. contro il senatore PLEBE,per il reato
di diffamazione col mezzo deUa stampa
(articolo 595, prima parte e secondo ca-
poverso del Codice penale (Doc. IV, nu-
mero 119).

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

SPORA. ~ Ai Ministri della difesa e del-

l'interno. ~ Per conoscere quali intenzioni

abbiano per mitigare l'ondata di malcontento
sorta tra un vasto numero di dipendenti mi.
litari per i quali l'assegno perequativo, re-
centemente concesso, è stato completamente
riassorbito a seguito della soppressione delle
varie indennità.

In modo particolare, la soppressione del-

l'indennità di alloggio ha gravemente inciso
nelle retribuzioni, talchè il tanto atteso as-

26 SETTEMBRE 197-1

segno pel1equativo è stato per molti una so-
lenne delusione.

L'interrogante, inoltre, richiama l'attenzio-
ne dei Ministri competenti sul problema de-
gli alloggi per il personale militare, proble-
ma che da anni attende una concreta solu-
zione.

(3. 1097)

ALBARELLO. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per sape:r:e se corrispoQndano a veI1ità rle

notizie pubblicate sulla stampa specializza-

ta secondo le quali nel oorsoQ del 1973 1'Aero-
nautica mi!litare avrebbe pel1duto per inci-
denti di volo 21 caccia a reazione e 6 velivoli
ad elica, con la morte di 21 pHoti, oontro

13 aerei e Il piloti perduti nell C0'rsoQdel

1972.

Si chiede, inoltre, se risulti esatta la no-

tizia secondo la quale ben 12 degli aerei per-
duti nel 1973 apparterrebbeJ10 al tipoQ «F-

104 ».

In base a quant'O esposto, si cMede qua!li
provvedimenti ]1 Mi:nist'eJ1O intenda adottare
a,l fine di dportar,e a livelli aocettabHi la

sicurezza di volo dei velivoli.

L'i:nterrogante chiede, inoltJ:1e, di sapere
quale sia la posi~ione del Ministero sull'ac-

cordo recentemente raggiunto tra :la ditta

americana « Lockheed» e queLla italiana
« Aeritalia » per 10 sviluppo dell'« F-204-Lan-

cer» derivato dall'« F-104 ».

Si chiede, in particolare, se la vicenda
dell'{( F-104 », la cui estrema pericol0'sità

è dimostrata da'lla perdita, per la sola AeJ1O-
nautica militare, di 12 aerei di tale tipo nel
sorIa 1973, non soonsigli da:Ho sviluppare ed
adottare un velivolo quale 1'« F.204 » che del-

1'« F-104 » conserva gram parte delle struHu-
re e dei difetti.

L'interrogante chiede, infine, di sapere se

il M:iJnistero non consideri lo sviluppo del-
1'« F-204 » un inutile e costosissimo doppio-
ne, visto che è ormai prossimo al primo va.
lo il prototipo del velivolo M&CA di ben più
avanzate caratteristiche tecniche e nel cui
sviluppo la stessa «Aeritalia» è impegnata.



14~2~73 F 104S Collina di Dinavolo 50° Stormo C.B. CoUJsione con-
(Piacenza) tro la collina Morto

14-2~73 F 104S Collina di Dinavolo 50' Stormo CB Collisione con-
(Piacenza) tro la collina Morto

1~3~73 F 104G Gussago (Brescia) 6° Stormo C.B. Guasto Ferito

21-3~73 F 104G Alesso (Udine) 6' Stormo C.B. Blooco motore Morto

13A~73 FI04S Altamura (Bari) 36° Stormo C.B. Blocco motore Morto

26-6-73 F 104G Cervia (Forlì) S. Stormo C.B. Guasto

27-6~73 RF 104G Mombaroccio (Pesaro) 3' Aeroblìigata Guasto Salvo

19-9-73 FI04S Adlìiatico 36° Stormo C.B. Guasto Salvo

19-9-73 F 104G Canale di Sicilia 4° Stormo C.I. Probabile guasto Morto

11-7~73 FI04S Torino-CaselLe 36° Stormo C.B. Uscita di pista Salvo

26~9~73 F 104S Cervia (Forlì) 5° Stormo C.B. Guasto Morto

20-12-73 RFI04G Grazzanise 3' Aerobrngata Incendio in de-
coHo Ferito

riassumendo:

F 104S RF I04G F 104G Totale 1973

6 2 4 12 104

inoltre:

TRAGISER P166 AB47 G91 MB326 733A C53D P148 I Totale 1973,
I

1 1 2 6 2 1 1 1
I

15

(3 - 1181)
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12 velivoli tipo F~104 perduti per incidenti di volo

nel periodo 1o gennaio~31 dicembre 1973

Data Looalità Rerparto Causa PilotaTipo

SPORA. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere se è 'stato informato suldo
stato d'an~mo dei reparti dei paracadutisti
miLitari italiani, i quali, in questi ultimi 'tem~
pi, si sentono in varie forme additati al~
l'opinione ipubblka quali appartenenti ad
un'Arma di tendenze fasdste.

Abbiamo viSito tutti ~lementi soonsiderati,
che sovente dndossano tute da palTacaduti,sti
e portano simboli che ,sembrano aprpartene-
re al1la stessa specialità, paJ:1teaipare a stra~
ne m3lllifestazioni e compiere azioni eversive

nel chiaro intento di coinvolgere, in qual~
che modo, un Corpo militare con i loro sco~
pi di delittuoso turbamento della vita de~
mocratioa del nostro Paese.

Di fronte a tale situazione si va formando,
nei reparti dei paracadutisti, uno stato d'ani~
mo di particolare incertezza e di dubbio, mo~
tivato dal timore di essere confusi, nell'opi-
nione pubblica, con movimenti irresponsabi-
li e nemici dell'ordine democratico in Italia.

L'intelrrogant,eritiene che, :in un simile
frangente, non' si possa lasciare, su di una
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componente oosì :1mpoI1tante del nostro Ese(["~
cito. scendere :l'ombra del sospetto, e che sia
necessario, pertanto, che il Ministro assicuri,
da un lato, l'opinione pubblica sullo spiri~
to di lealtà e di fedeltà alle istituzioni che
anima la specialità dei paracadutisti e, dal~
l'altro, i militari dello stesso Corpo che il
Paese guarda ad essi con la fiducia che deve
circondare tutte le Forze armate italiane.

Ove, invece, l'avviso del Ministro fosse di~
verso da quanto sopra esposto, si prendano
i provvedimenti necessari, ma si tolga co~
munqut' qualsiasi dubbio e qualsiasi incer~
tezza.

I(3 ~ 1249) I

BACCHI, ARJ1IElRI, PAZIENZA, TEDE~
SCRI Mario. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

Premesso che, dal rogo dei fratelli Mattei,
vittime innocenti di una furia che non trova
nessuna spiegazione se non in una crudele
e spietata volontà omicida, le sezioni di
Roma del MSI ~ Destra nazionale continua~
no ad essere oggetto, da parte di squadre
teppistiohe facilmente identificabili per la
ispirazione e per le modalità di azione, di
selvaggi attentati, con grave danno alle per~
sone ed alle cose, di oui si citano i più im~
portanti:

sezione Monte Mario: 31 marzo 1973; 13
giugno 1973; 17 novembre 1973; 24 novem~
bre 1973; 8 dicembre 1973; 11 dicembre 1973;
26 dicembre 1973; 1° febbraio 1974; 9 feb~
braio 1974; 31 marzo 1974; 2 aprile 1974; 4
aprile 1974; 5 aprile 1974; 20 aprile 1974;
21 aprile 1974; 10 maggio 1974; 29 maggio
1974;

sezione Istria~Dalmazia: 14 aprile 1973; 27
maggio 1974; 29 maggio 1974;

sezione Marconi: 15 aprile 1973;
sezione Balduina: 10 maggio 1973; 23 ot~

tobre 1973; 8 dicembre 1973; 9 dicembre
1973; 30 gennaio 1974; 30 maggio 1974;

sezione Flaminio: 2 aprile 1973; 3 novem~
bre 1973;

sezione Monteverde: 7 maggio 1973; 14
giugno 1973; 16 marzo 1974; 22 marzo 1974;
24 marzo 1974; 5 aprile 1974; 6 aprile 1974;
9 aprile 1974; 26 aprile 1974; 5 maggio 1974;
14 maggio 1974;

sezione Portonaccio: 6 giugno 1973; 26
settembre 1973; 3 novembre 1973; 19 aprile
1974; 28 maggio 1974; 30 maggio 1974;

sezione Prati: 19 aprile 1973;
sezione Primavalle: 6 aprile 1973; 12 apri-

Ie 1973; 16 aprile 1973;
sezione Nomentano: 31 ottobre 1973; 11

novembre 1973; 12 dicembre 1973; 27 aprile
1974; 29 maggio 1974;

sezione Trieste.,Salario: 13 ottobre 1973;
sezione Talenti: 22 gennaio 1974; 30 mag~

gio 1974;
sezione Tuscolano: 9 febbraio 1974; 18 feb-

braio 1974; 28 maggio 1974;
sezione Parioli: 11 gennaio 1974;
sezione Prenestino: 18 aprile 1974; 25apri-

le 1974; 29 maggio 1974;
sezione Garbatella: 22 aprile 1974;
sezione Appio: 9 maggio 1974; 14 maggio

1974; 28 maggio 1974; 29 maggio 1974;
sezione Centocelle: 28 maggio 1974;
sezione Quadraro~Ci,necittà: 28 maggio

1974;
sezione TufeJlo: 29 maggio 1974,

gli interroganti chiedono di conoscere
quali misure si intendano adottare:

1) al fine di garantire l'esercizio delle li~
bertà politiche, nella Capitale d'Italia, ad un
partito che da oltre un quarto di secolo lotta
concretamente e strenuamente per il supe-
ramento degli odi e per la pacificazione degli
italiani;

2) perchè non venga ulteriormente alimen-
tata (per lo meno per quanto in potere delle
autorità di Governo) l'artificiosa campagna
di odio in corso condotta mediante teme-
rari e menzogneri accostamenti, il cui evi~
dente scopo è soltanto quello di tentare di
comprimere lo slancio di simpatia e di con-
sensi verso il MSI ~Destra nazionale di quel.
la larg~ parte del popolo italiano che è stan~
ca del malcostume, del malgoverno, dei
continui cedimenti e delle compiacenze al
marxismo.

(3 ~ 1189)

BACCHI, ARTIERI, PAZIENZA, TEDE~
SCRI Mario. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

Premesso:
ahe gli interroganti, in data 4 giugno

1974, chiedevano di interrogare ~ ed invano
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fino ad oggi hanno sollecitato ~ il Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed il Mini~
stro dell'interno in ordine agli oltre 70 atten~
tati effettuati contro le sedi del MSI~Destra
nazionale in Roma nel corso degli ultimi
mesi;

che, nei giorni immediatamente suoces~
sivi alla presentazione di detta interrogazio-
ne, veniva distrutta la sezione Talenti e pro~
ditoriamente attaccata, alla fine di una paci-
fica manifestazione al chiuso, la sezione del
Tufello, con feriti gravi;

ohe nella notte di ieri, 6 agosto 1974,
sono state O'ggetto di attentati le sezioni ro~
mane di Tuscolano, Portuense, Monte Sacro,
Marconi, Centocelle e Montecompatri, que~
st'ultima andata completamente distrutta,

si interrogano nuovamente il Presidente
del Consiglio dei ministri ed il Ministro del-
!'interno affinchè si compiacciano di far co-
noscere quali misure intendano adottaTe a110 ,

scopo di tutelare le sedi di un partito che
.

da quasi 30 anni partecipa alla vita politica
in Italia e da oltre 2:6 anni è rappTesentato
in Parlamento.

(3 ~ 1281)

INTERPELLANZA ALL'ORDINE DEL GIORNO:

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri della difesa e del-
/'interno. ~ Premeslso:

ahe ill giOlrll1!o28 luglio 1973 è stata, in
cOlD!omlllitanza delliIa oosiddetta «illaJJ:1cia an-
timiHtaJI1is ta }}, eretlta nella Piazza 10 Mag-
gio di Udine UD!a tenda ormata disvriscloni
satta ,la qUaJle elementi incolntrOìllati davamo
0011S0 aJd una sottoscrizione a favoJ1e di ta1le
AiDlgelo Mazza, lextra~pa:rilamentare di sini.
slvm, arI'elSltato giomni prima dai caJrabinieri
per attività anvinarzionaJli;

ohe [)Jei pressi delLLatenda Ulna ronda dell
RaggrUiPpamento servizi delLLaDivis~one faiIl-
teda « MaJntO'va}}, comaJnldat'a daUlll sergen-
ve, felìlla'Via un siOldalto per iprocedere allla <
sua identificarz,iOlne;

,che ellementi ajPiPaJrtenen ti ai gruplPUlsco-

li extra'ipa:rlamentaIii ~ reduci dalll'avere as-
SIi'SItitoad Ulna show eveIisivo deiLI'ex pa:raca~

duNISlta vOllontario delLla RSI 'Dal1io Fa e di
sua mO'glie Fmnca Rame, []JellCOll'SOdell qua-
le era svato eSalltato l'Angeilo Mazza SCaJl1ce-
rata qUell gionno e presoote aLla manif.eSlta~
zione ~ clI1coodavanO' minaociosamen1:e la
rOnlda, laiggredi:\TlaJlloe Slcaraventavano a terra,
peJ1Ouotenidol0 .SielwGliggiamffi)!te,11's,engente co-
maJnda\nte la rO'nida,senza che neSl~uno Ìinter-
venisse in sua difesa,

iI'iin.teI1pelllanteohiede di sapeIie:
a) i mo1Jitviper i quali non sia stato pire~

dislPosto ad Udine un adeguato servizio d'or~
dine e non sia sltata ondilnata la rimO'zione
della tenlda ahUlsivamente eretta;

b) penchè ,gLiagenti di ipdlizia, intervellllU-
ti menTII1eill selngente veniva odlpito, non
abb:Ì!aJllo !,pwoedutoaU'identificazione ed 3:11
femmo degli GliggreSlsOlI1i,cO'I,tiin:Blagranza di
reato;

c) se sia veroohe 11 Sottosegretario di
Stato per il'illl'tenno, iSen3ltore LE1pre, abbia
emanato allileQuesvure nel1 oui tenritOl]1iodo-
veva svodgeI1si l:a illaJIic1alanrtimiHtaJr:USltadi~
SlposiZJiOlni {(

lP'enmilSlsive » e di maSlsima {(toll~
.1eranz!3:» nei confironti dei maJr:cia1tori, sic-
ohè è stato 110iro ipOlSlsìbill,eesibire cartelili
cOIn ISloritte qUaJ1i {(Bsel'cito sloudla di assa!s~
siilli » Slenza cihesd sia prOloeduto al loro se-
questro;

d) pendhè non siano state smen1J.Ìlte le
DaIliseillolÌÌtZJiepubblkate da allouni fOlgli l1a-
dioaili, qUaJle « L'E:splr,eslso », Isecondo cui, on.
de iITIIPedilre la par1tec~pazione dei milittari
aJ1la« mamcia », sarebbero ,stati \proiettati ne[-
le cas'enme film ponnografici;

e) qUalli milsiUlre !si in tendano adottare

pelI" 1Juvellare lla dignità deLle Forze alrmate
delllo Stato e degli u£fioialli, definiJti a Coc-
mains da Manco Pannelll1a, già ,partecipante in
GermaJnia a oOlI1'Vegniongani1zzwti dallile 5S ed
Oiggiradioa[e, {( .odiosalPerseoutori »,

{( nemi-
ci dell popOlla » e ({ ItIUttiimibecilH ».

(2 -0190)

La seduta è t.olta (ore 19).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


